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dal Sindaco

Al nuovo Anno
chiediAmo serenità

cari concittadine e concittadini di medolago,
non possiamo in alcun modo rinunciare alla speranza di 
cambiamenti in positivo, che questo nuovo anno ci auguriamo 
possa portare, perché la speranza, nonostante tutte le 
negatività, si alza in volo di continuo: è energia positiva, 
accende e tiene vivo l’ottimismo. In questo 2017 che volge 
al termine abbiamo tenuto il passo, unendo le esigenze di 
quotidiana ordinaria amministrazione con l’esercizio della 
misura e della parsimonia, indispensabili in questi tempi 
di austerità.  La determinazione era tanta, la disponibilità, 
purtroppo limitata. Ci siamo attenuti allo stretto necessario. 
Abbiamo dedicato la consueta doverosa attenzione ai bisogni 
delle famiglie in difficoltà, cercando di rispondere alle attese 
e alle multiformi necessità della popolazione del nostro 
Comune. Gli investimenti più onerosi sono stati nell’istruzione 
e nella socialità. L’auspicio più forte che sento di esprimere 
in questa circostanza è per la difesa dell’occupazione dei 
nostri concittadini e per la ripartenza del lavoro. Chiunque 
comprende bene quanto ciò sia fondamentale. Quando si 
arranca faticosamente nell’affrontare le necessità quotidiane, 
alla lunga si diventa aspri, spigolosi, anche duri. Stati d’animo 
da comprendere e ai quali si deve offrire uno spiraglio di luce.
Una persona, una famiglia, con tutte le voci sempre più 
impegnative che il vivere oggi richiede, non puo vivere 
nella precarietà, che genera timori e apprensioni ed è 
destabilizzante. La dignità e la qualità della vita esigono, ed 
è un diritto sancito dalla nostra Costituzione, la sicurezza del 
lavoro, che è il cardine della società, garanzia prima di solidità 
per la crescita nello sviluppo e nel progresso. Che calcoli 
può fare una famiglia dove si insinua l’insicurezza? Questa è 
pertanto la “Lettera aperta” che vogliamo consegnare al 2018 
in arrivo, con la richiesta di esserci benevolo e propizio, innanzi 
tutto con la salute, la concordia, la serenità e anche con quel 
senso di solidarietà che era e deve continuare ad essere un 
valore concreto, datoci in eredità perché continuiamo a farne 
tesoro. Solidarietà vera, non formale, con chi è nel bisogno, 
spesso composto e silenzioso, nello stile della nostra gente. 
Solidarietà viva di cui ci danno prova con ammirevole ed 

esemplare dedizione i volontari del nostro 
Comune, sempre generosi nello spendersi 
a favore degli altri. In questo continuo 
cammino che è la vita, auguriamoci un 
tempo nuovo fatto di prevalenti gioie. 
Staccato l’ultimo foglio del calendario 
2017, affronteremo la navigazione nel 
mare di altri 12 mesi che ci aspettano: 
ogni giorno, un tratto della nostra rotta, 
avanti con fiducia verso il porto successivo, 
nella consapevolezza del nostro impegno, 
stando saldi al timone del viaggio, che è 
immagine dell’esistenza.
Sappiamo che è solo l’Amore a tenere 
insieme ogni cosa, perché è la sola 
forza che tende a unire. Madre Teresa di 
Calcutta, ci ha insegnato che Natale non è 
solo il 25 dicembre, ma può esserlo ogni 
qualvolta si tenda la mano e si faccia un 
passo verso gli altri, a cominciare da chi ci 
è vicino: “È Natale ogni volta che sorridi e 
volgi la mano ad una persona, ogni volta 
che metti da parte i tuoi principi, il tuo 
orgoglio e quant’altro per aiutare qualcuno 
in difficoltà”. Senza indulgere alla retorica, 
sforziamoci di porci in un atteggiamento 
di comprensione, che è un modo per 
arrivare al cuore degli altri. Che la serenità 
e la speranza ci accompagnino sempre. 
È la miglior terapia per salvaguardare 
comunque l’ottimismo. 

A tutti voi i migliori auguri per un
sereno Natale e un felice Anno 
Nuovo durante il quale si possano 
realizzare tutti i vostri desideri,
insieme alla persone a voi più care.

 Il Sindaco
Luisa Fontana
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dal Sindaco

Non ti Auguro un Dono qualsiasi
ti auguro soltanto quello che i più non hanno

Ti Auguro Tempo, per divertirti e per ridere
se lo impiegherai bene, potrai ricavare qualcosa

Ti Auguro Tempo, per il tuo Fare e per il tuo Pensare
non solo per te stesso, ma anche per donarlo agli altri

Ti Auguro Tempo, non per affrettarti e correre
ma tempo per essere contento

Ti Auguro Tempo, Non Soltanto per Trascorrerlo
ti auguro tempo perchè te ne resti

tempo per stupirti e per fidarti
e non soltanto per guardarlo all’orologio
Ti Auguro tempo per Toccare le Stelle

e tempo per crescere, per maturare
Ti Auguro Tempo per Sperare

nuovamente e per amare
non ha più senso rimandare

Ti Auguro Tempo per trovare te stesso
per vivere ogni tuo giorno, ogni tua ora come dono

Ti Auguro Tempo anche per perdonare
Ti Auguro Tempo, tempo per la vita.

      Elli Michler

Ti auguro
  tempo
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Ed eccoci giunti anche quest’anno al consue-
to appuntamento con “La Voce di Medola-
go”: è tempo di sintesi e bilanci di questo 
2017, che sta ormai volgendo al termine. 

ambiente ed ecoloGia: sono stati di-
stribuiti gratuitamente a tutte le famiglie i bidoncini 
per la raccolta dell’olio vegetale esausto (da confe-
rire poi in piazzola ecologica). per chi ancora non li 
avesse ritirati, sono disponibili presso l’Ufficio tec-
nico comunale, negli orari di apertura al pubblico 
(Lunedì - giovedì - sabato dalle 10 alle 12 e martedì 
dalle 16 alle 18).

inoltre il gestore incaricato del servizio di raccolta 
rifiuti sul territorio comunale, Monzani ambiente 
Srl, ha promosso, d’intesa con l’amministrazione 
comunale, l’attivazione dei seguenti servizi Gra-
tuiti a favore di tutti i cittadini: Numero verde: 
800.694.644 (attivo dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.00 alle 18.00 ed il sa-
bato dalle 9.00 alle 13.00) e casella 
mail: ecologia.comunemedolago@
gmail.com, dedicati alle segnalazioni 
e/o eventuali disservizi;
nuovissima applicazione mobile “RI-
FIUTI HUB” per smartphone e tablet 
(sistemi android ed ioS), sviluppata 
con le seguenti funzioni: calendario 
raccolte; programma “dove lo but-
to?”; segnalazioni (con utilizzo Foto 
e geoLoCaLiZZaZione); richie-
ste; novità e avvisi; contatti; invio di 
feedback circa i servizi offerti. 
infine, nel mese di settembre i bam-

riepilogo 2017

aleSSia BonaSio Vicesindaco assessore

bini e le bambine delle classi quarta e quinta della 
scuola primaria, insieme alle loro insegnanti ed al 
prezioso aiuto dei volontari, hanno contribuito alla 
buona riuscita dell’iniziativa Puliamo il mondo, 
promossa da Legambiente ed in collaborazione con 
la CiB (Comunità isola Bergamasca), ovvero una 
mattinata dedicata alla pulizia ed alla raccolta dei 
rifiuti abbandonati sul territorio comunale.

informatica e comunicazione: 
è stato realizzato un nuovissimo sito 
web dedicato al Comune di Medola-
go, con grafica ed interfaccia utente 
più moderne e più efficaci dal pun-
to di vista della comunicazione isti-
tuzionale.
È, inoltre, disponibi-
le Gratuitamen-
te per tutti i cittadini 
la nuova applicazione 
mobile per smartphone e 
tablet (sistemi android ed ioS)  “co-
mune facile” dove potrete so-
stanzialmente trovare i contenuti del 
sito web dedicato al Comune di Me-
dolago. Scaricarla è facilissimo!
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sPort e temPo libero: 
nel corso dell’anno abbiamo promosso 
alcune iniziative, tutte gratuite, che 
potessero essere di interesse dei 
cittadini appartenenti a diverse fasce 
d’età. 11 gennaio 2017: “La nuova 
vita”, una serata in compagnia 
dell’ostetrica Jessica Boschini, per 
capire e vivere il tesoro nascosto della 
menopausa; 27 gennaio 2017: in 
occasione della Giornata della 
memoria, proiezione del film 
“Corri ragazzo corri”; 24 febbraio 
e 03 marzo 2017: corso di Primo 
soccorso Pediatrico con la 
collaborazione della Croce Bianca - 
sez. di Calusco d’adda; tra febbraio 
e marzo: “pomeriggi tra i colori”, 
laboratorio di pittura dedicato ai più 
piccoli; 23 febbraio 2017: incontro 
“truffe agli anziani come prevenire e 
come intervenire”; tra marzo ed aprile 
2017: “Qua la zamPa”, tre serate 
informative in collaborazione con 
l’educatore cinofilo andrea Crippa, 
per imparare a conoscere meglio i 
nostri amici a quattro zampe; 22 marzo 
2017: in occasione della Giornata 
mondiale dell’acQua, è stato 
possibile, dalle 10.00 alle 16.00, 
usufruire gratuitamente della casetta 
dell’acqua (fino ad un max di 12 
litri a persona) installata presso via 
Europa; 29 aprile 2017: Giornata 
ecoloGica, dedicata alla raccolta 
dei rifiuti sul territorio comunale; 28 
aprile 2017: serata informativa sul tema 
raccolta differenziata, con 
distribuzione gratuita dei contenitori 
per la raccolta di olio alimentare 
esausto; 17 maggio 2017:  incontro 
pubblico nel corso del quale è stato 
presentato il progetto controllo 
del vicinato alla presenza del 
Vicepresidente dell’Associazione e 
del referente di zona del progetto (per 
info e contatti: ufficiotecnico@comune.
medolago.bg.it oppure recatevi presso 

gli Uffici per lasciare il vostro 
nominativo, se interessati); 
23 maggio 2017: in occasione 
della Giornata della 
leGalita’, proiezione del 
film “La mafia uccide solo 
d’estate”;  da febbraio a giugno 
2017: progetto sos comPiti 
dedicato ai ragazzi ed alle 
ragazze individuati dalla scuola 
secondaria di primo grado, con 
l’obiettivo di favorirne il graduale 
recupero scolastico; luglio 2017: 
progetto WorK in ProGress 
dedicato agli adolescenti di 
Medolago nati tra il 1999 ed il 
2003, con l’obiettivo di impegnarli 
in lavori estivi ed attività sul 
territorio comunale; 1-2 luglio 2017: 
medolaGo in Piazza, due 
giorni dedicati all’associazionismo 
ed al volontariato, 
manifestazione giunta alla 
sesta edizione ed organizzata 
dai gruppi e dalle associazioni 
del paese; 23 settembre 2017: 
giornata Puliamo il mondo, in compagnia dei 
bambini e delle bambini delle classi quarta e quinta elementare e dei 
volontari; 30 settembre 2017: serata note d’autunno con cibo 
e buona musica presso la chiesina di San protasio; 1 ottobre 2017: 
giornata dedicata alla festa dei nonni, trascorsa in allegria; da 
mercoledì 18 ottobre 2017: attivazione dello sPazio Gioco maGo 
libero, per bambini da 0 a 3 anni, presso il Castello Colleoni di Solza; 
23 novembre 2017: in occasione della Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne proiezione del film sul 
tema “ti dò i miei occhi”...tanti sono ancora i progetti e le idee da 
realizzare: per restare sempre aggiornati e non perdervi le iniziative 
promosse dall’amministrazione comunale, consultate i seguenti canali 
di informazione: pagina FB del Comune di Medolago oppure sito web: 
www.comune.medolago.bg.it ed iscrivetevi alla newsletter dedicata. 
non dimenticatevi, inoltre, per maggior comodità di scaricare 
l’applicazione “Comune Facile”. in alternativa, il nostro tabellone 
luminoso è sempre aggiornato e le cassette della posta non mancano 
di volantini informativi, grazie al prezioso aiuto dei nostri volontari che 
si preoccupano della distribuzione!!!

con l’auspicio di un 2018 propositivo e pieno di novità,
auguro a tutti voi ed alle vostre famiglie un sereno natale.

  Ass. Alessia Bonasio

aleSSia BonaSio Vicesindaco assessore
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Giordano FranceSco assessore

e siamo nuovamente alla fine dell’anno. Un anno pieno 
che è servito a prendere maggiore coscienza del lavoro 
da svolgere presso il comune di Medolago.
È proprio vero, i primi anni servono a comprendere 
come funziona la “cosa pubblica” e solo dopo si è 
pronti e capaci a intraprendere azioni efficaci e realizzare 
quanto programmato. 

bilAncio di fine Anno

Ma il problema che maggiormente angoscia tutti gli 
amministratori di enti pubblici è la scarsa disponibilità 
di risorse economiche e umane. Difatti, a causa di 
leggi dello Stato sempre più stringenti e a volte 
incomprensibili, non si possono assumere dipendenti 
e, soprattutto, non si possono impiegare buona parte 
dei soldi dei cittadini che gli amministratori più bravi e 
parsimoniosi sono riusciti ad accantonare.
Questo è un punto molto importante che forse è bene 
approfondire: in pratica i Comuni più virtuosi, come il 
nostro, hanno una sufficiente disponibilità economica 
per far fronte a molteplici iniziative comunali e 
soddisfare adeguatamente i fabbisogni dei propri 
cittadini. eppure il “patto di stabilità”, oggi tradotto 
in “equilibri di bilancio”, impedisce di impiegare gran 
parte di questa disponibilità economica e costringe 
le amministrazioni comunali a fare i salti mortali per 
riuscire ad assicurare il compimento dei propri servizi e 
nello stesso tempo a far quadrare i conti.
Un compito impegnativo, caratterizzato da 
un’affannosa ricerca di fondi per garantire una qualità 
di vita sociale accettabile, impiegando le risorse 
umane disponibili e che deve essere necessariamente 
portato a termine malgrado le difficoltà. perché i rifiuti 
debbono essere smaltiti, le strade debbono essere 
illuminate, il verde pubblico deve essere curato, le 
scuole e gli uffici pubblici debbono funzionare, la 
sicurezza deve essere garantita e così via.

proprio sulla sicurezza si è investito di più. Si è cominciato 
con incontri di protezione civile presso le classi della 
scuola primaria, si è continuato con una serata sulle truffe 
agli anziani, è stata installata una videocamera al cimitero 
per il controllo dell’area antistante il locale igienico, 
particolarmente isolata e buia che consente un ingresso 
furtivo dal retro. Ma soprattutto sono state installate 
due telecamere di lettura targa lungo la provinciale 
rivierasca, che costituiscono due importanti portali di 
controllo dei veicoli in transito sul nostro territorio, oltre 
a segnalare quelli sprovvisti di assicurazione e revisione 
periodica. Certo, qualcuno dirà che si potevano installare 
in luoghi diversi, magari in centro paese, per un controllo 
più efficace dei transitanti, (comunque già coperto da 
telecamere tradizionali), ma tre sono gli impianti che ci 
siamo potuti permettere al momento di cui uno verrà 
installato all’inizio del prossimo anno in via Don Santo 
Bonomi.

Intervento al giardino S. Defendente

Preparativi per un incontro informativo

e’ stato chiesto alla nostra polizia locale di effettuare 
un maggiore servizio appiedato per le vie del paese 
per fare sentire più vicina ai cittadini la loro presenza. 
a breve dovrebbe venirci consegnato anche il piano 
di protezione civile aggiornato, sulla base del quale 
potremo intraprendere altre misure di prevenzione 
e protezione con il gruppo di protezione civile 
locale, con il quale sono già in atto stretti rapporti 
di collaborazione anche per quanto riguarda la cura 
del verde pubblico. Determinante è stato il loro 
intervento nella bonifica e nella pulizia puntuale 
dei nostri giardini, in particolare consentendoci 
di recuperare quello di via S. Defendente che 
attrezzeremo con giochi per bambini.
Sempre in tema di verde pubblico, oltre alla 
manutenzione ordinaria degli spazi, come si può 
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Spè.al.srl

Sede legale e operativa:

Via Bergamo, 16

24030 Medolago (BG)

Tel. 035/902 333

Fax commerciale 035/902 669

www.spealsrl.it

info@spealsrl.it

ben constatare sono 
stati abbattuti tutti 
i cedri deodara del 
parco cimitero, devo 
dire, con grande 
rammarico del sindaco 
e di chi, come lei, sono 
cresciuti all’ombra di 
quelle piante. e’ stata 
una scelta difficile ma 
necessaria per motivi 
di sicurezza come già 
spiegato in precedenza.
Durante la rimozione 

delle ceppaie, infatti, si è potuto ancora rilevare 
come le radici fossero molto superficiali in questo 
terreno argilloso non idoneo a questo tipo di 
piante e quindi pericolose per la sicurezza.
e’ comunque prevista una progressiva messa 
a dimora di altre piante più adeguate, in modo 
da ricreare un ambiente gradevole e consono 
al luogo.  per quanto concerne i lavori pubblici, 
stiamo lavorando per riuscire ad illuminare il 
paese con lampade a tecnologia LeD, sfruttando 

Particolare delle
radici superficiali

finanziamenti pubblici/privati che ci consentirebbero 
di installare nuovi impianti. intanto siamo intervenuti 
con la riparazione del tratto di strada sprofondata 
vicino al cimitero,  con la sistemazione dei sanpietrini 
in via Manzoni e con il rifacimento del manto stradale 
al parcheggio della scuola primaria. altri interventi 
stradali sono previsti entro il prossimo anno.
infine, si ripropone a fine anno agli imprenditori 
di micro attività commerciali la possibilità di 
accedere a finanziamenti a fondo perduto per 
la sicurezza dei propri esercizi commerciali 
contro i furti ed è stato proposto un interessante 
seminario sul comportamento da tenere in caso 
di sovraindebitamento finanziario, da cui avrà 
seguito l’apertura di uno sportello dedicato per le 
informazioni tecnico-economiche utili alle imprese.
ovviamente le attività intraprese sono molte di più 
rispetto a quelle descritte, l’augurio è che possano 
sfociare in risultati positivi da concretizzarsi nell’anno 
che segue. intanto, concludo quest’anno 
formulando a tutta la cittadinanza i miei più 
sinceri auguri di buon natale e felice anno 
2018.

Giordano Ing. Francesco

Giordano FranceSco assessore

Completamento lavori di taglio piante
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Giordano FranceSco assessore

Sono tra i fortunati che a fine settembre sono 
andati a Udine a ritirare le medaglie dei cittadini 
di Medolago caduti nella Grande Guerra del 
1914-18. Un’emozione grandissima ripercorrere 
la storia che noi abbiamo vissuto solamente sui 
libri o dai racconti dei nostri vecchi. Ma questi 
ragazzi l’hanno vissuta davvero e molti non sono 
più tornati a casa. terribile.

vitA in trinceA

Molti erano ragazzi “normali”, poco più che 
adolescenti, ventenni, pieni di sogni, speranze 
e progetti per il futuro come tutti i giovani di 
quell’età. Conducevano una vita semplice, 
lavoravano nei campi o in bottega, aiutavano i 
genitori con gli animali, i più fortunati studiavano 
ancora. all’improvviso la guerra. Cambia lo 
scenario. non più immagini bucoliche e serene 
di borghi, campagne e animali, di vita paesana 
scandita dai rintocchi delle campane della chiesa, 
ma il freddo territorio di chissà dove in mezzo al 
niente e con un fucile in mano. a combattere un 
nemico che nemmeno conoscevano, per cause 
sconosciute ai più e decise da qualcun altro. 
incredibile e sconvolgente.
Una guerra nata per caso e che doveva essere una 

Omaggio ai caduti

Vita in trincea

Soldati in attesa dell’attacco

“passeggiata” e invece è durata quattro lunghi anni, 
mietendo milioni di vittime e distruggendo città intere 
in tutta europa. Una guerra combattuta sul terreno 
corpo a corpo e non dietro una scrivania schiacciando 
un bottone. poca tecnologia e tanto coraggio, che 
nasceva dall’amore per il proprio paese, dall’onore di 
servire la patria, l’italia.
oggi sembra anacronistico, ma allora questi valori erano 
molto sentiti e capaci di dare il necessario coraggio 
per intraprendere azioni altrimenti impensabili.
Lo scorso 3 novembre all’auditorium rosmini, in 
occasione di una serata dedicata alla commemorazione 
dei nostri caduti in guerra, si è fatta una sintesi 
storica della prima guerra Mondiale, dallo scoppio 
iniziale con l’attentato di Sarajevo nel 1914 alla firma 
dell’armistizio nel 1918. tanti i racconti, le curiosità, gli 
episodi personali, ben alternati a fotografie dell’epoca, 
filmati originali e poesie, che hanno fatto rivivere quei 
momenti tragici, per noi assurdi in un mondo moderno 
e tecnologico.
Mi ha profondamente 
colpito la vita di trincea, 
che ha caratterizzato 
tutto lo sviluppo di quella 
guerra terribile. profonde 
“cicatrici” sul terreno arido e 
spoglio, circondate da tante 
buche, segno inequivocabile 
delle tante bombe cadute 
tutto intorno; ancora oggi 
visibili dall’alto mediante 
i moderni mezzi che la 
tecnologia ci mette a 
disposizione.
Queste erano le trincee. 
Corridoi stretti e putridi 
dove i soldati vivevano 
dividendo gli spazi con i topi, aspettando il momento 
dell’attacco. potevano passare settimane di vita 
estenuante e poi, finalmente, l’ordine di abbandonare 
la trincea e correre arma in mano e con la paura nel 
cuore verso il nemico.
Ma vi immaginate quei ragazzi, quei padri di famiglia 
che fino a poco tempo prima lavoravano nei campi o 
in bottega, che aiutavano i genitori con gli animali o 
studiavano ancora, uscire di corsa allo scoperto per 
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Giordano FranceSco assessore

andare armati contro un nemico ignoto a rischio 
della propria vita? e tanti morirono così. e chi si 
rifiutava di attaccare finiva al muro e fucilato! in un 
modo o nell’altro dovevano andare incontro alla 
morte, questo il loro destino infame! 
Cadevano come le foglie in autunno, come ben 
descritto nella sua famosa poesia Soldati, da  
giuseppe Ungaretti, lui stesso soldato di quella 
guerra: - si sta come d’autunno sugli alberi le foglie 
-. Un brevissimo componimento che descrive tutto 
il dramma vissuto dai soldati in quei momenti di 
paura ad un passo dalla morte. Una vita che poteva 
paragonarsi a quella delle foglie che in autunno 
cadono, inesorabilmente. Le aspettative di vita, i 
sogni, le speranze, i progetti, svaniti in quei pochi 
passi che li separavano da una  morte certa, per 
ritrovarsi cent’anni dopo sopra una fredda lastra di 

marmo nel Sacrario di redipuglia a Udine. a cosa 
è servito il loro sacrificio? Chi ha vinto veramente? 
Che cosa abbiamo imparato noi, moderni e 
tecnologici, da quello scempio disumano? Forse 
che le guerre sono inutili e crudeli? Che non ci 
sono né vincitori né vinti? Forse… Ma allora, 
perché la Seconda guerra Mondiale, la guerra 
in Medioriente, la guerra del Vietnam, la guerra 
del golfo, iraq, afghanistan, Libia, ecc. ecc. fino 
ai giorni nostri, con tante guerre attive in tutto il 
mondo farcite da un terrorismo crescente che, se 
guerra non è, ci assomiglia molto per gli effetti che 
produce. tanto odio che non smette di esplodere 
in tutta la sua violenza, distruggendo ancora città 
intere e annientando intere famiglie, rubando i 
sogni e le speranze dei nostri giovani esattamente 
come cento anni fa.

Sacrario di Redipuglia (UD)

Particolare del Sacrario di Redipuglia (UD)

Partecipanti al ritiro delle medaglie al Tempio Ossario di Udine

Lapide commemorativa

Solo i bambini, forse, i più fortunati, continuano a 
sognare inseguendo la felicità in un tablet, capace 
di aprire una finestra sul mondo, quel mondo 
martoriato più volte distrutto e ricostruito, per 
essere proiettati in un futuro, speriamo migliore 
e in pace, nel ricordo di un passato ancora attuale 
dove poter rivivere quelle scene bucoliche e serene 
di una volta.

       Francesco Giordano
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a cento anni dalla prima 
Guerra Mondiale un progetto 
interregionale “itinerari della 
Grande Guerra - Un viaggio nella 
storia” ha coinvolto le regioni 
Friuli Venezia giulia (capofila del 
progetto), Veneto, Lombardia e 
le province autonome di trento 
e Bolzano. 
Molteplici i motivi che hanno 
spinto alla realizzazione di questo 
progetto, uno di questi la presenza, 
sui territori dove si è combattuta 
e vissuta, di innumerevoli tracce 
e monumenti legati alla guerra. 
Un altro non meno importante 
quello di ricordare i nostri caduti 
e per questo in tanti, sindaci, 
rappresentanti di associazioni, 
familiari di quei soldati hanno 
partecipato alla consegna di una 
Medaglia Ricordo per ognuno dei 
529.025 caduti iscritti nell’albo 
d’oro. Ma le vittime sono state 
molte di più! 

Ad udine una medAgliA ricordo 
per i cAduti di medolAgo

Di questi, 24 appartengono alla storia di 
Medolago. ad Udine il 30 settembre scorso 
si sono recati in 26, per il Comune c’erano 
il sindaco Fontana e l’assessore giordano.
gianmarino Casali 
presidente dell’As-
sociazione Alpini e 
Carminati giuseppe 
in rappresentanza 
dei Combattenti 
reduci hanno par-
tecipato in modo 
spontaneo alla ceri-
monia di consegna 
della medaglia in 
ricordo non di una guerra, non di una impresa, come spesso viene 
celebrato nei film che ci propinano al cinema, ma in ricordo di chi ha 
combattuto per la patria, di chi ha offerto la propria giovane vita per un 
ideale. nostri concittadini nati alla fine del 1800 la cui vita si è conclusa 
drammaticamente nei primi del secolo scorso per difendere il nostro 
territorio da soldati con una uniforme diversa pronti, a loro volta, a 
difendere il proprio territorio. Una guerra combattuta tra una trincea 
e l’altra in modo cruento, a colpi di mortaio, di fucile e di baionetta, 
con assalti spesso inutili che culminavano quasi sempre in una serie 
interminabile di morti e feriti. e quei feriti che rientravano in trincea 

credendosi in salvo nella maggior 
parte dei casi moriva comunque, 
dopo qualche ora o dopo qual-
che giorno.
Che la guerra fosse un’inutile 
carneficina lo predicava anche 
papa Benedetto XV. Lo fece più 
volte, ma non fu mai ascoltato.
nell’agosto di cento anni fa 
in una lettera si appellò ai 
“capi belligeranti”: <<Chi ha 
seguito l’opera nostra per tutto 
il doloroso triennio che ora si 
chiude, ha potuto riconoscere che 
[…] non cessammo dall’esortare 
e popoli e Governi belligeranti a 
tornare fratelli […]. Sul tramontare 
del primo anno di guerra noi, 
rivolgendo ad Essi le più vive 

ELENCO CADUTI PRIMA GUERRA MONDIALE
ALBANI GIUSEPPE
ARIOLDI INNOCENTE
BAROZZINI FRANCESCO
BAROZZINI GIUSEPPE ANGELO
BOLOGNINI PAOLO
BRAVI PIETRO
BRAVI LUIGI
CORNI PASQUALE
ESPOSITO ANTONIO
FERRARI IGNAZIO
FONTANA ANGELO
FONTANA ANTONIO
FRIZZI PIETRO

MANZONI GIACOMO
PANSERI PIETRO
RIVA CLEMENTE

RIVA LORENZO
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TASCA ANGELO
TASCA GIOVANNI
ARIOLDI AMADIO
BOLOGNINI  LUIGI

FERRARI PIETRO Med.
BRONZO VAL. MILITARE
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RIVA STEFANO
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esortazioni, indicammo anche la 
via da seguire per giungere ad una 
pace stabile e dignitosa per tutti. 
purtroppo, l’appello nostro non 
fu ascoltato: la guerra proseguì 
accanita per altri due anni con 
tutti i suoi orrori: si inasprì e si 
estese anzi per terra, per mare, 
e perfino nell’aria; donde sulle 
città inermi, sui quieti villaggi, 
sui loro abitatori innocenti 
scesero la desolazione e la 
morte.
ed ora nessuno può immaginare 
quanto si moltiplicherebbero 
e quanto si aggraverebbero 
i comuni mali, se altri mesi 
ancora, o peggio se altri anni 
si aggiungessero al triennio 
sanguinoso. il mondo civile 
dovrà dunque ridursi a un campo di morte? e l’europa, così 
gloriosa e fiorente, correrà, quasi travolta da una follia universale, 
all’abisso, incontro ad un vero e proprio suicidio?>>.
già da queste parole si può comprendere quanto drammatica 
fosse la situazione nel nostro paese e nel resto d’europa. <<in 
sì angoscioso stato di cose, - prosegue il Santo padre - dinanzi 
a così grave minaccia, noi, non per mire politiche particolari, nè 
per suggerimento od interesse di alcuna delle parti belligeranti, 
ma mossi unicamente dalla coscienza del supremo dovere di 
padre comune dei fedeli, […] dalla voce stessa dell’umanità e 
della ragione, alziamo nuovamente il grido di pace, e rinnoviamo 
un caldo appello a chi tiene in mano le sorti delle nazioni.>> 
non solo una preghiera, da parte di Benedetto XV, ma anche 
un suggerimento <<…il punto fondamentale deve essere che 
sottentri alla forza materiale delle armi la forza morale del diritto. 
Quindi un giusto accordo di tutti nella diminuzione simultanea 
e reciproca degli armamenti secondo norme e garanzie da 
stabilire, nella misura necessaria e sufficiente al mantenimento 
dell’ordine pubblico nei singoli Stati; e, in sostituzione delle 
armi, l’istituto dell’arbitrato […] e norme da concertare e 
la sanzione da convenire contro lo Stato che ricusasse o di 
sottoporre le questioni internazionali all’arbitro o di accettarne 
la decisione.>> il Santo padre indica la strada di una <<intera 
e reciproca condonazione>> per i danni di una guerra durata 
tre anni ed anche che <<… questi accordi pacifici […] non sono 
possibili senza la reciproca restituzione dei territori attualmente 
occupati. Quindi da parte della germania evacuazione totale sia 
del Belgio […] sia del territorio francese: dalla parte avversaria 
pari restituzione delle colonie tedesche.
per ciò che riguarda le questioni territoriali, come quelle ad 
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esempio che si agitano 
fra l’italia e l’austria, fra 
la germania e la Francia, 
giova sperare che […] le 
parti contendenti vorranno 
esaminarle con spirito 
conciliante, tenendo conto 
[…] delle aspirazioni dei 
popoli…>>
Le “aspirazioni dei popoli”, 
di quei popoli che non hanno 
mai avuto voce in capitolo, che 
non hanno mai potuto scegliere 
se essere austriaci o italiani, 
francesi o tedeschi, o nei casi 
più recenti italiani o jugoslavi, 
croati o bosniaci, russi o ucraini. 
Quante volte è successo e 
quante ancora capiterà che siano 
stati, o che saranno, i governanti, 
i re, i presidenti, a scegliere 

per un intero popolo. Scegliere da 
che parte deve stare un territorio, 
scegliere se una intera nazione 
deve essere in guerra o in pace! 
Leggendo la lista di questi nostri 
caduti provate a collegarvi sul sito 
www.albodorolombardia.it cercate 
nell’albo d’oro i loro nomi. Vi sono 
solo piccole informazioni, dove sono 
nati, dove sono morti, alcuni di loro 
non è stato possibile rintracciarli, 
ma la maggior parte ha una piccola 
storia da raccontare, qualcuno con 
episodi di grande valore, tutti gli 
altri con il coraggio di chi ha dovuto 
lasciare la propria casa, la famiglia, 
il lavoro, i figli per andare a morire 
in una trincea. per molti di loro è 
stata indicata la data e la località 
del fronte dove hanno perso la vita, 
nel corso di battaglie quasi mai 
decisive, durate giorni, settimane, 
mesi, con decine, centinaia, migliaia 
di vite che ora celebriamo con una 
medaglia ricordo nella speranza, in 
cui pochi credono, che di guerre non 
ve ne siano ancora, che un giorno 
non lontano si possa celebrare il 
Centenario della non-guerra.

                              Fabio Bertolino

dalla redazione
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intervistA
prof. tullio de vecchi

I libri sono pieni di testimonianze, di 
reduci e di civili che hanno raccontano 
a noi e ai nostri figli l’orrore di una 
guerra. Nella nostra piccola comunità 
gli ultimi due testimoni della prima 
Guerra mondiale sono scomparsi 
proprio quest’anno, ma testimoni di 
quel trentennio in cui di guerre ve ne 
furono due, una dopo l’altra, una più 
terribile dell’altra, ve ne sono ancora, 
ed uno di questi è il Professor De 
Vecchi. L’ho incontrato nelle scorse 
settimane ed abbiamo concordato 
una breve intervista per “incidere” su 
questo giornale alcuni ricordi, nella 
speranza che niente di ciò che hanno 
vissuto le persone agli inizi del secolo 
scorso possa mai ripetersi.

tullio De Vecchi, nato nel 1930, ha vissuto un perio-
do storico difficile, in un dopo-guerra di lutto e di 
povertà illuso dalla propaganda fascista che ha fatto 
piombare l’italia in una seconda guerra ancor più di-
sastrosa per il nostro popolo. Sin da piccolo tullio De 
Vecchi era circondato da quelli che erano i reduci, le 
vittime, i ricordi di una guerra per la quale non vi sono 
più aggettivi.
<<Mi sembrava di essere parte del mondo in cui vi-
vevo, sembrava che i ricordi mi rincorressero, facevo 
molta attenzione alle differenze che incontravo, nel 
guardare le persone che mi avvicinavano, e se c’e-
ra una persona che aveva qualcosa di diverso dalle 
persone normali che conoscevo, le notavo subito. era 
un trasmettere delle sensazioni, sembrava che queste 
sensazioni venissero da queste persone volontaria-
mente, senza che io le interrogassi, in un certo senso 
stuzzicavano la mia voglia di sapere.
Mi chiedevo, ad esempio, perché una persona an-
dasse in bicicletta con una gamba sempre fissa, pe-
dalando con una gamba sola, poi scoprivo che era il 
risultato di una ferita sofferta durante la guerra, ma la 
guerra non aveva per me dei suoni particolari, la guer-
ra era qualcosa che si faceva da adulti, ed io bambino, 
ragazzo di 8, 9 anni trovavo divertente, in un certo 
senso, che la gente si fermasse e mi spiegasse. ne 
ricordo un altro che camminava quasi a piedi chiusi, 
misurando i propri passi, guardavo la punta delle scar-
pe e non le vedevo, perché la scarpa era una scarpa 

dalla redazione
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ortopedica che, scoprii più tardi, era stata preparata 
per questo signore che era stato in guerra, e che era 
tornato con i piedi distrutti dal gelo.
per me la mancanza di piedi era come se tentasse di 
dimostrare che poteva ancora sopravvivere, li ammira-
vo,  e mi colpiva il desiderio di far notare che avevano 
fatto qualcosa. ai miei compagni di scuola, ai miei ma-
estri, ma anche alle persone che conoscevo, trasmet-
tevo subito la notizia, perché avevo capito da che cosa 
derivavano questi segni evidenti della guerra>>.
forse c’erano altri segni, più visibili?
<<ricordo un ferito che era stato dichiarato grande 
mutilato di guerra, lo conoscevamo tutti, il solo passa-
re davanti alla casa del Cavalier tasca, mi spostavo ver-
so il centro della strada, quasi per il rispetto che avevo 
per lui, perché avevo capito che aveva dato quasi tutto 
per la propria patria, la patria era qualcosa che veni-
va richiamata a scuola, nei libri di storia, nei racconti 
dei maestri, però il sentirlo così vicino… e vedere che 
chi gli passava vicino, i contadini di allora viaggiavano 
sempre con il cappello o di paglia o di feltro, si toccava 
il cappello o lo sollevava per rispetto, per un eroe che 
poi morì per le ferite>> .
come viveva in quegli anni, prima della seconda 
Guerra mondiale, la possibilità che si sarebbe po-
tuto ripetere un evento bellico, come poi effettiva-
mente fu?
<<era troppo distante per noi…>>
Perché non vi erano notizie? 
<<non c’erano notizie, e poi noi ragazzi eravamo più 
interessati a correre verso la vita, e tutte le notizie che 
sentivamo dagli adulti che potevamo ascoltare anche 
dalla radio, erano troppo distanti, io almeno capivo 
che non avevo né l’età né la preparazione per affac-
ciarmi verso una cosa pesantissima come la guerra. 
ricordo che interrogavo mio papà, che era stato ferito 
durante la prima guerra mondiale e trattavo con tre-
menda gelosia e rispetto i resti di una bomba a mano 
che gli aveva dilaniato il braccio. C’era quindi anche 
un senso di paura nel pensare che ciò si verificasse di 
nuovo e stranamente è proprio successo così>>.
in quegli anni lei andava a scuola…
<<andai in collegio a Montevecchia, feci i primi anni 
di scuola media proprio a Montevecchia tra il ’40 ed il 
’42, e l’impatto fu eccessivamente disturbante, alme-
no per me, e poi stranamente lo trasmettevo anche ai 
miei amici di classe e agli altri studenti, perché fummo 
quasi spinti, buttati verso una situazione di cui non co-
noscevamo né le prospettive, né i pericoli…>>
era ammirato da chi aveva combattuto, ma, a 
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quell’età, cosa pensava fosse la guerra…
<<a quell’età ritenevo fosse una grande ingiusti-
zia, anche perché non avevo la possibilità di se-
parare le colpe di chi era arrivato a questo punto, 
per me la colpa principale era di chi aveva deciso 
di coinvolgere le persone che conoscevo, uomini 
e donne, soprattutto gli uomini che venivano ob-
bligati ad andare in guerra…
Pensava fosse colpa dello stato italiano o dei 

Paesi che ci avevano coinvolto?
pensavo che la responsabilità fosse di chi ci go-
vernava, quando sentivo i commenti degli adulti 
che parlavano delle prospettive, delle possibilità, 
li sentivo che dicevano…”la culpa l’è so de chi 
llà”, e sapevamo tutti chi fossero “de chi llà” per-
ché facevamo tutti parte di un mondo che ci era 
stato imposto, io ero stato “Figlio della Lupa”, 
“Balilla” e sarei stato in quella condizione di 
“avanguardista” dove c’erano già i miei due fra-
telli più grandi e tutti quelli che conoscevo, che 
da me ottenevano un grande rispetto per quello 
che facevano contro la guerra, erano ribellioni a 
cui avrei partecipato e avvenivano proprio qui 
dove siamo. ricordo un lunedì mattina che gli 
“avanguardisti” erano stati portati a Bergamo, in 
prigione, tenuti lì una o due notti per evitare che 
si associassero e che, in qualche modo, interve-
nissero sulla decisione di quelli che invece aveva-
no spinto l’italia verso la guerra.
Mi ha sempre disturbato il fatto che ci fosse una 
spinta dietro di noi, un obbligo, che poi corri-
spondeva al sentirsi dire da qualcuno “noi andia-
mo là perché vogliamo conquistare lì… vogliamo 
conquistare là” (ndr. è il periodo delle conquiste 
fasciste, in questi anni vi fu l’occupazione dell’al-
bania)… e poi vanno là e invece di guadagnare 
un pezzo di terra che si sono guadagnati con il 
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loro sacrificio tornavano a mani vuote e mi lasciava-
no un senso di rabbia dentro e stranamente me lo 
sono sempre portato dietro, anche quando andavo 
in collegio. 
Venivamo forzati ad abbandonare il caldo del letto 
per uscire la notte perché bombardavano Milano o 
Sesto S. giovanni oppure delle zone dove c’erano 
delle ditte che lavoravano per la guerra… (ndr. era 
il 1943) ricorderò sempre il sentirmi dire “i campa-
ne i ha tiràde giò” le campane devono scendere 
dal campanile perché servono per fare cannoni, e 
ancora adesso questo mi commuove soprattutto 
perché alla fine della guerra quando si è tutto con-
cluso, nelle celebrazioni della fine della Seconda 
guerra Mondiale un mio carissimo amico, Biagio, 
della mia stessa età cadde dal campanile dove era 
salito per aiutare a suonare quel poco di campana 
che era rimasta, per celebrare la fine della guer-
ra… quando passo davanti alla sua tomba, gli dico 
“Biagio anche tu sei morto per colpa della guer-
ra”.. sono tutte sensazioni che sono diventate parte 
di me…>>.
il prof. de vecchi ha frequentato l’università a 
milano, poi a roma, dove ha preso una laurea 
brevis in diritto civile e diritto canonico, dal 
1955 al ’58 è stato in sudafrica, dove ha con-
seguito una seconda laurea a città del capo, 
in tanganica, per due anni e mezzo, ed altri sei 
mesi circa in Kenia. Nelle sue lunghe riflessioni 
del periodo universitario e negli anni successi-
vi dove ha vissuto eventi di mondi diversi come 
quello dei paesi africani in cui è vissuto e del 
mondo inglese dove si trasferirà poi, il suo pen-
siero è andato spesso a quel periodo dell’infan-
zia vissuto con il Paese in guerra. <<…ho capito 
che due guerre così vicine, che allora non avevo 

registrato che fossero così vicine, hanno rischiato 
di far saltare un mondo intero…>>. negli anni suc-
cessivi al periodo africano, tra il 1961 ed il 1993, 
per oltre trent’anni ha vissuto a londra dove ha 
insegnato latino e italiano in una scuola privata 
<<dopo sette anni – racconta ancora de vecchi - 
il direttore morì e il Direttivo mi invitò a prendere le 
redini della scuola nel 1976, circa 270-280 studenti 
tra i 15 e i 18 anni, è stata un’esperienza immensa, 
ricca di contatti con persone non solo inglesi, […] 
nei miei contatti con i cittadini inglesi non ho mai 
smesso di accusarli di essere stati in un certo senso 
responsabili di atrocità come la guerra…>>.
come mai non è rimasto a londra?
<<Sarei potuto diventare cittadino inglese, ma non 
mi è mai piaciuto, sia perché ricordavo il mio pas-
sato, quanto avessi avuto in passato e che mi ave-
va portato fin lassù, la lingua era una cosa, le idee 
erano diverse, e glielo rinfacciavo, lo accettavano, 
“You’re right”, “Lei ha ragione” mi dicevano …>>
lei è rientrato negli anni ’90, con il desiderio di 
rivedere l’italia, come l’ha trovata?
<<Ho trovato un’italia cambiata, l’italia che ricor-
davo era profondamente diversa la difendevo da 
chi lassù l’attaccava per l’incapacità di governanti 
perché sapevo che se noi italiani avessimo avuto la 
fortuna di avere almeno un quarto di quanto avuto 
dall’inghilterra saremmo non solo stati i migliori al 
mondo con la nostra genialità, per le origini, ma 
li avremmo battuti tutti, eccetto che per una cosa, 
l’incapacità di essere soldati, non siamo fatti per es-
sere soldati e i nostri eroi sono doppiamente eroi 
perché quando hanno dato l’hanno fatto perché sa-
pevano che il loro contributo avrebbe contribuito a 
dare qualcosa di importante al nostro paese…>>.

Fabio Bertolino



 

16

dalla redazione

Le statistiche, che tuttavia non sempre rispecchiano fedelmente 
la realtà, mettono in evidenza come tanti ragazzi oggi tendono 
a rimanere aggrappati al caldo del nido familiare il più a lungo 
possibile e a rinviare sempre più in là il passaggio all’età 
adulta e responsabile. L’instabilità che attraversa il percorso 
formativo dei ragazzi, ancora più accentuata in questi tempi di 
crisi economica e di valori, che ci 
dipingono naturale ma non lo è, 
sempre più spesso non trova punti 
di riferimento nei genitori, più 
presi dalla frenesia della vita e dai 
problemi coniugali ed economici 
che dal compito educativo che 
li identifica come tali.  i ragazzi 
spesso abbandonati a se stessi 
non riescono a identificare un obiettivo preciso della vita, 
agevolando tutte quelle problematiche che finiscono per avere 
il sopravvento sulla loro debolezza e sulla mancanza di difesa. 
inibiti nelle capacità di relazionarsi, dovuta oggi soprattutto alla 
grande diffusione di mezzi di comunicazione elettronica, e di 
confrontarsi con gli adulti, i ragazzi non maturano la personale 
consapevolezza della propria identità, e non riescono a diventare 
grandi tessendo adeguate relazioni con il mondo che li circonda, 
protesi alla spasmodica ricerca di contatti virtuali con persone 
totalmente sconosciute e che spesso si mascherano dietro 
lo schermo di un computer. nella loro crescita essi faticano a 
trovare certezze, sicurezze, disponibilità, qualcuno insomma che 
li aiuti nel cammino, col risultato di soffocare in loro la capacità di 
una corretta identificazione affettiva e comportamentale.
i ragazzi non si sentono più responsabili, non si sentono più 
protagonisti della propria vita, del proprio futuro, e sempre più 
spesso vengono lasciati in balìa e alla mercé delle negatività che 
vengono loro quotidianamente proposte dai media in modo 
asfissiante e pretestuoso. e purtroppo tanti ne rimangono vittime. 
i ragazzi “ribelli e non allineati” al pensiero e alle politiche dei 
governi, spesso oppressive e inibitorie, vengono visti come una 
minaccia all’ordine pubblico e quale gesto di insubordinazione al 
potere costituito (spesso arrogante e destabilizzatore) piuttosto 
che un futuro dell’umanità da salvaguardare e far crescere. Così 
l’allarme della nostra società è sempre più spesso dovuto solo 
a ragioni di autoprotezione e di sicurezza sociale, ciò che fa 
emergere con prepotenza l’inadeguatezza delle risposte e la 
carenza di progetti socio-assistenziali e culturali. L’indifferenza 
delle strutture e dei poteri (protesi solamente al mantenimento 
dei propri privilegi alimentando corruzione e sperpero di risorse 
pubbliche), e le poche iniziative sono per lo più rivolte a limitare 
e lenire gli effetti piuttosto che a risalire alle cause e affrontare i 
problemi che sono diventati quasi cronici.  Da tutto ciò emerge 
tanto prepotente quanto ignorata la perenne questione 
morale della politica e della finanza, che evidenzia una diffusa 

il grido dei rAgAzzi di oggi
e preoccupante mancanza di coscienza e di coesione 
sociale. La progressiva perdita di valori della nostra 
società la rende inadeguata e impotente di fronte alla 
grande sete di valori che i ragazzi cercano di manifestare 
alla loro maniera. e le domande senza risposte sono per 
loro causa di confusione mentale, di sofferta ricerca, di 

contrapposizione spesso violenta 
con il mondo degli adulti, incapaci 
di relazioni appropriate che finiscono 
per ingenerare nei ragazzi punti di 
riferimento sbagliati e fuorvianti, 
tanto più oggi in un mondo di 
comunicazione globalizzata.
E tutte le conseguenze, spesso 
destabilizzanti e atroci, rimangono 

purtroppo a carico dei più deboli e indifesi, e produce 
sofferenze tanto drammatiche quanto inutili. Di fronte 
a queste tragedie umane che spesso non fanno rumore 
si alza solamente il grido d’aiuto dei ragazzi, grido tanto 
disperato quanto inascoltato da parte di chi è preposto. 
Sembra che la politica sia diventata cieca e sorda, e che 
sia in mano ad apprendisti stregoni vestiti da tecnici che, 
con il pretesto di salvare il paziente, lo uccidono. C’è gente 
di buona volontà che ha fatto della solidarietà ai bambini 
e ai ragazzi la propria ragione di vita, ma è purtroppo una 
goccia in un mare di disperati destinati ad aumentare 
sempre più. L’infanzia e l’adolescenza violate e violentate 
scuotono le coscienze e l’opinione pubblica giusto il tempo 
di riflettere e rabbrividire davanti alla televisione o ai social 
network, dopo, tutto svanisce nel nulla e nell’indifferenza 
più totale. nella progressiva e inarrestabile virtualizzazione 
della vita i ragazzi non trovano più risposte adeguate alle 
loro domande: che cos’è l’uomo, che cos’è la vita, quali 
sono i valori veri? e i problemi esistenziali rischiano di far 
perdere loro il senso del limite e del valore, il senso della 
vita stessa, gettandoli nella rete infame del malaffare e 
sempre più frequentemente della violenza. La società 
moderna, tecnologicamente evoluta, del benessere 
sfrenato e del profitto ad ogni costo, nasconde al suo 
interno insidie velenose che trovano sempre più spesso 
terreno fertile nei minori bombardati dall’elettronica e 
incapaci a difendersi da una classe dirigente arroccata in 
se stessa e dai media assoldati al potere, che travisano 
la realtà e impediscono la presa di coscienza e quindi 
inibiscono una reazione adeguata. La dimensione e 
la condizione umana, le risorse del mondo, la civiltà 
stessa, non possono essere riserva di pochi arroganti, 
sfruttatori e malfattori, bensì condivisione per tutti, e 
soprattutto senso di vita e di dignità per tutti i ragazzi 
del mondo. Per la redazione, Bruno Previtali
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piano per il diritto allo studio 
anno scolastico 2017/2018
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46  del 26/09/2017 è stato approvato il piano per il Diritto allo 
Studio per l’anno scolastico 2017/2018 per l’importo complessivo di € 211.456,40. Di seguito si precisano 
gli interventi programmati suddivisi per Scuola di riferimento: 

scuola dell’infanzia parrocchiale e paritaria di medolago
€ 37.440,00  contributo convenzionale – netto
 (nuova convenzione sottoscritta 01.10.2014 con validità decennale - importo lordo 39.000,00)

€ 6.660,00 contributi per laboratori dell’area psico-espressiva ecc., laboratorio di apprendimento, 
 trasporti a visite guidate;

scuola primaria
€ 6.741,00 materiale didattico, di consumo, materiale igienico e materiale specialistico e attrezzature
 didattiche, assistenza informatica 

€ 13.716,00  per laboratori creativi-espressivi, artistici, lingua inglese, alfabetizzazione musicale, attività
 didattica in acqua, trasporto c/o piscina, spettacolo teatrale… ecc.
€ 2.000,00 progetto “ragazzi 2000”
€ 1.320,00 progetto “Scuola integrata”  
€ 25.125,00 assistenza educativa scolastica individuale
€ 9.717,40 frequenza alunno presso plesso potenziato di Bonate Sotto  
€ 4.500,00 libri di testo 

gli interventi per laboratori e materiali sono garantiti a mezzo del  protocollo d’intesa sottoscritto tra l’istituto 
Comprensivo di Suisio “rita Levi Montalcini” e i Comuni di Medolago, Bottanuco e Suisio per il funzionamento 
del sistema scolastico locale, attraverso il trasferimento dei fondi all’istituto Comprensivo, per una efficace, 
puntuale e corretta gestione sui plessi scolastici con un sistema dinamico e snello nell’acquisizione dei 
materiali d’uso, delle attività di formazione integrata, nonchè per il buon funzionamento della Segreteria  
dell’istituto. 

scuola secondaria di primo grado
€ 15.000,00 spese di gestione quota funzionamento gennaio/agosto 2017

€ 27.000,00 (spesa prevista per anno scolastico 2017/2018 per convenzione in corso di approvazione)

€ 20.000,00 abbonamenti-trasporto studenti

€ 6.460,00 assistenza educativa scolastica individuale 

€ 3.400,00 progetto s.o.s. compiti 

scuola secondaria di secondo grado
€ 3.000,00 incentivo-compartecipazione spesa trasporto con mezzi pubblici

€ 20.817,00 assistenza educativa scolastica individuale  

scuola secondaria di primo e secondo grado e frequenza di università
€ 7.000,00 premi di studio.
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premi studio - bando 2017

cAtegoriA A: per l’iscrizione AllA primA clAsse dellA scuolA secondAriA di  primo grAdo

galleani vittoria voto 10/10 € 150,00

CavaDini giorgia voto 9/10 € 100,00

Colleoni anDrea voto 9/10 € 100,00

in Data 17 dicembre 2017 si è svolta la cerimonia di consegna dei premi di studio intitolati alla memoria di “ab-
bruzzese alessandro” a n. 32 ragazzi che si sono distinti nello studio nell’anno scolastico ed accademico 2016/2017.

cAtegoriA c: per i rAgAzzi che hAnno dAto l’esAme di mAturitA’, con iscrizione All’universitA’

MaSSa antonio VaLUtaZione: 100/100 € 300,00

BraVi Maria giULia VaLUtaZione: 88/100 € 200,00 

totale  € 500,00

cAtegoriA b: per l’iscrizione AllA secondA e fino AllA iscrizione AllA clAsse 5° dellA
                          scuolA secondAriA di secondo grAdo

riva gaBriele MeDia 9,53 € 200,00

BaraCHetti anDrea MeDia 9,00 € 200,00

PeDroni anDrea MeDia 8,64 € 150,00

eSPinoSa arMiJoS aleXia JaDira MeDia 8,54 € 150,00

Ben Jillali aYoUB MeDia 8,37 € 150,00

Maggioni JennY MeDia 8,37 € 150,00

rota MiCHele voto 9/10 € 100,00

viganò Silvia voto 9/10 € 100,00

Totale  € 550,00

cAtegoriA d: per lA freQuenzA dell’universitA’, in relAzione Agli esAmi superAti per
                        l’Anno AccAdemico 2016/2017, con votAzione mediA non inferiore A 28/30 e 
                          corrispondente Ad Almeno 24cfu e in regolA con Quelli degli Anni precedenti:

arZUFFi anDrea € 250,00

Bravi Katia € 250,00 

Bravi Silvia € 250,00

CarMinati aleSSanDro € 250,00

CaSlini Sara € 250,00

Cattaneo Marta € 250,00

D’aleSSio gilDa € 250,00

taSCa aleSSia € 250,00 

villa valeria € 250,00

vitali Marta € 250,00

vitali roBerta € 250,00

vitali WilliaM € 250,00

ZonCa aleSSanDra € 250,00

Totale                  € 3.250,00

cAtegoriA e:  per il conseguimento dellA lAureA (5 anni)
                         con lA mAssimA votAzione (110 con lode) 

ZonCa valentina laUrea  110/110 e loDe € 500,00 Totale € 500,00

Per un totale di € 6.550,00

Maggioni BarBara  MeDia 8,20 € 150,00

Colleoni DeniSe MeDia 8,09 € 150,00

Ferri eManUele MeDia 8,09 € 150,00

alBaMonte aleSSia MeDia 8,03 € 150,00
loDoviCi MiCHelle MeDia 8,00 € 150,00

Totale  € 1.750,00

La domanda della categoria a) con risultato 10/10 con lode è pervenuta purtroppo fuori termine. Complimentadoci per il brillante 
risultato scolastico ottenuto della studente panzeri Sofia, la stessa non è stato possibile includerla tra gli assegnatari del premio.  



19

daGli uFFici comunali

note informative su prestazioni
sociali valide per l’anno 2017:
A seguito delle disposizioni normative di cui agli artt. 65 e 
66 della Legge 23.12.98, N. 448 e s.m.i., è possibile richiedere 
direttamente al Comune di residenza, tramite apposito modulo 
di richiesta, l’assegno per il nucleo familiare e di maternità e, 
nei casi previsti, l’INPS provvede al pagamento degli assegni, 
secondo i dati forniti dal Comune sulla base delle dichiarazioni 
pervenute.

Assegno per il nucleo familiare: può beneficiare 
dell’assegno il genitore con tre o più figli minori iscritti nella 
propria famiglia anagrafica (almeno 5 componenti), Cittadini 
italiani o comunitari  residenti, cittadini di paesi terzi - 
soggiornanti di lungo periodo, nonché i familiari  non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto 
di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente - cittadini/
lavoratori o familiare di cittadino/lavoratore con nazionalità 
marocchina, tunisina, algerina o turca, che risultino in 
possesso di risorse economiche non superiori a € 8.555,99 euro 
annui secondo l’I.S.E.E. (indicatore della situazione economica 
equivalente). L’assegno del nucleo familiare è di euro 141,30 
per 13 mensilità e così di complessivi €1.836,90, può essere 
richiesto e concesso annualmente fino alla sussistenza dei 
requisiti menzionati.

Assegno per la maternità: alle madri 
cittadine italiane residenti, che non sono beneficiarie di alcun 
trattamento previdenziale di maternità (es. casalinghe) ed anche 
alle cittadine comunitarie, ed extracomunitarie in possesso della 
carta di soggiorno, ovvero PERMESSO DI SOGGIORNO C.E. 
PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO (qualora sia in corso 
la domanda, occorre allegare documentazione a comprova 
dell’inoltro della domanda stessa ed esibire il documento non 
appena in possesso) cittadini/lavoratori o familiare di cittadino/
lavoratore con nazionalità marocchina, tunisina, algerina o 
turca. tra i titoli che danno diritto ad accedere alla prestazione è 
contemplata anche la carta di soggiorno rilasciata per familiari 
di cittadini Ue. L’assegno spetta per le nascite, gli affidamenti 
preadottivi e le adozioni senza affidamento: è concesso un 
assegno di maternità di € 338,89 mensili nel limite massimo di 5 
mensilità, per complessivi € 1.694,45. L’assegno spetta qualora 
il nucleo familiare della madre risulti in possesso di risorse 
economiche pari a 16.954,95 annui, determinato con i criteri 
I.S.E.E. all’atto di iscrizione anagrafica del nuovo nato, le madri  
interessate, possono richiedere informazioni circa la domanda.

termini presentazione:
la domanda per l’assegno per il nucleo 
familiare è presentata al Comune entro 
il termine perentorio del 31 gennaio 
dell’anno successivo di riferimento per il 
quale è richiesta la prestazione (esempio 
per l’anno 2017 entro il 31 gennaio 2018). 
La domanda per l’assegno di maternità 
è presentata sempre al Comune entro 6 
mesi dalla data del parto, (esempio: per 
il bambino nato il 10 gennaio 2017, 
entro il 9 LUgLio 2017). il richiedente, 
nel caso di erogazione dei benefici sopra 
richiamati, all’atto di compilazione del 
modulo è informato che potranno essere 
eseguiti controlli diretti ad accertare la 
veridicità delle informazioni fornite, da 
parte del Comune, a cura della guardia 
di Finanza, presso gli istituti di credito o 
intermediari finanziari che gestiscono il 
patrimonio mobiliare, e controlli incrociati 
con i dati reddituali e patrimoniali in 
possesso del sistema informativo del 
Ministero delle Finanze.
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nati nel 2017
mAtilde
ruggero

AlessAndro
cicAtello

mamma e papà ti hanno 
fatto il dono più grande che 
possa esistere: quello della 

vita. Fanne sempre buon uso. 
Benvenuta matilde, nostro 
piccolo e immenso amore.

“da quando sei arrivato,
nostro piccolo principe,hai 

rallegrato la nostra casa ed 
hai portato un’immensa gioia 
nei nostri cuori. Benvenuto 

alessandro!”

 gAbriele
colnAgo 

il tuo sorriso è arrivato
a riempirci di gioia. 
Benvenuto Gabriele  

gAbriele
dimitri

un piccolo gioiello e dono del 
Signore per rendere felici le 
nostre giornate, benvenuto 

nostro piccolo amore.sebAstiAno
locAtelli

il nostro Sebastiano é
arrivato a riempire di gioia

e di amore immenso le
nostre vite.  Ti auguriamo 
che i tuoi occhi conservino 

questa luce e questa
innocente serenità per tutta 

la vita. Ti amiamo
mamma e Papá

nel 2018 arriva la carta
di identità elettronica
a luglio del 2018 anche a Medolago arriverà la carta 
di identità elettronica. il procedimento di rilascio 
sarà completamente diverso, e il documento non 
potrà più essere rilasciato al momento in quanto 
stampato dall’istituto poligrafico dello Stato. Sarà 
necessario fissare un appuntamento presso l’Ufficio 
anagrafe e il documento sarà poi consegnato per 
posta entro 6 giorni lavorativi.
nei prossimi mesi l’Ufficio anagrafe fornirà nuove 
informazioni aggiornate appena saranno disponibili, 
soprattutto riguardo alle modalità di rilascio e al 
calendario per gli appuntamenti.
Si invitano i cittadini la cui carta di identità sia in 
scadenza nel periodo estivo (giugno-agosto 2018), 
e che avessero urgenza di ottenere un nuovo 
documento, a recarsi presso l’Ufficio anagrafe 
entro la prima metà di giugno. ricordiamo che la 

carta di identità può essere rinnovata fino a sei mesi 
prima della scadenza. e’ prevedibile che nei primi 
tempi il rilascio subirà interruzioni e rallentamenti, 
per consentire l’installazione delle apparecchiature 
elettroniche e per i necessari aggiustamenti tecnici 
e informatici.
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servizio “Aiuto AllA fAmigliA”
in convenzione con Auser
anche quest’anno il Comune 
di Medolago ha rinnovato la 
convenzione con l’aUSer di  Calusco 
d’Adda (Associazione Autogestione 
dei Servizi e Solidarietà) - 
associazione anziani e pensionati - 
auser insieme, per  lo svolgimento 
del servizio di “aiUto aLLa 
FaMigLia” a favore di anziani (over 
65), persone temporaneamente 
disabili a causa di interventi clinici...
ecc-... persone diversamente abili 
residenti in Medolago.
il servizio offerto raggiunge le 
categorie di persone precisate a 
mezzo di volontari del paese e  
grazie  al loro impegno e in generale 
dell’ Associazione Auser, vengono 
offerte le seguenti prestazioni di tipo 
assistenziale:

• Compagnia/dialogo per alcune 
ore settimanali per alleviare 
condizioni di solitudine ed 
isolamento;

Rivolgersi ai Servizi Sociali del Comune
per accedere al servizio 

AIUTATECI AD AIUTARVI E NE SAREMO LIETI!

• accompagnamento di utenti 
autosufficienti o in ridotta 
autosufficienza fisica, alla 
passeggiata quotidiana;

• piccole commissioni quotidiane 
(spesa, farmacia e  appuntamenti 
con il medico di base) senza uso 
di mezzo di trasporto;

• trasporto minori e/o diversamente 
abili con mezzo di trasporto 
su apposita segnalazione dei 
servizi sociali;

• trasporto agevolato per cure 
termali;

• Soggiorno marino anziani;

• trasporto con il pulmino dei 
servizi sociali;

• Consegna materiale  informativo 
del  Comune alla cittadinanza;

• Sorveglianza attraversamenti 
pedonali in prossimità dei plessi 
scolastici con la collaborazione 
della polizia Locale.

Asilo nido comunAle
in convenzione
il nostro Comune ha sottoscritto nuova convenzione 
fino al 31.08.2021 con il Comune di Calusco d’adda 
per il servizio di asilo nido comunale.
IL NIDO COMUNALe “LA PORTA AzzURRA”
si trova in Via Fantoni n. 271 a CALUSCO D’ADDA
Telefono 035-790241 - Fax 035-790241
e-mail: asilocalusco@koinecoopsociale.it
accoglie bambini compresi nella fascia tra i 3 mesi ed i 
3 anni, con una capacità ricettiva di 30 posti. È aperto 
per undici mesi l’anno dal lunedì al venerdì dalle 7.30 

alle 18.30 con possibilità di frequenza full time, 
tempo ridotto e part-time. nel mese di agosto sono 
previste formule di aperture aggiuntive. il Comune  
di Medolago compartecipa alle spese generali del 
servizio ed integra le rette applicate in base alle 
fasce iSee ai propri cittadini utenti, con riferimento  
alla quota a bambino definita in sede di appalto 
della gestione. per le informazioni e i moduli per 
le iscrizioni occorre rivolgersi direttamente all’asilo 
nido  telefonando al n. 035/790241.
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prestazioni sociali per il 2018

il reddito di inclusione (rei) è una misura di contrasto 
alla povertà dal carattere universale, condizionata 
alla valutazione della condizione economica. Verrà 
erogato dal 1° gennaio 2018 e sostituirà il Sia 
(Sostegno per l’inclusione attiva) e l’aSDi (assegno 
di disoccupazione).

il rei si compone di due parti:

1.  un beneficio economico, erogato mensilmente 
attraverso una carta di pagamento elettronica 
(Carta rei);

2.  un progetto personalizzato di attivazione e di 
inclusione sociale e lavorativa volto al superamento 
della condizione di povertà, predisposto sotto la 
regia dei servizi sociali del Comune.

a cHi si rivolGe
il rei nel 2018 sarà erogato alle famiglie in
possesso dei seguenti requisiti.

Requisiti di residenza e soggiorno
il richiedente deve essere congiuntamente:

• cittadino dell’Unione o suo familiare che sia 
titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadino di paesi 
terzi in possesso del permesso di soggiorno Ue 
per soggiornanti di lungo periodo;

• residente in italia, in via continuativa, da almeno 
due anni al momento della presentazione della 
domanda.

Requisiti familiari
il nucleo familiare deve trovarsi in almeno una delle 
seguenti condizioni:

• presenza di un minorenne;

• presenza di una persona con disabilità e di almeno 
un suo genitore o un suo tutore;

• presenza di una donna in stato di gravidanza 
accertata (nel caso in cui sia l’unico requisito 
familiare posseduto, la domanda può essere 
presentata non prima di quattro mesi dalla data 
presunta del parto e deve essere corredata da 
documentazione medica rilasciata da una struttura 
pubblica).

r.e.i. domande a partire dal 1° dicembre 2017

• presenza di un componente che abbia compiuto 
55 anni con specifici requisiti di disoccupazione.

Requisiti economici
il nucleo familiare deve essere in possesso 
congiuntamente di:

• un valore iSee in corso di validità non superiore a 
6mila euro;

• un valore iSre (l’indicatore reddituale dell’iSee, 
ossia l’iSr diviso la scala di equivalenza, al netto 
delle maggiorazioni) non superiore a 3mila euro;

• un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla 
casa di abitazione, non superiore a 20mila euro;

• un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti 
correnti) non superiore a 10mila euro (ridotto a 
8 mila euro per la coppia e a 6 mila euro per la 
persona sola). 

Altri requisiti
per accedere al rei è inoltre necessario che ciascun 
componente del nucleo familiare:

• non percepisca già prestazioni di assicurazione 
sociale per l’impiego (naSpi) o altri ammortizzatori 
sociali di sostegno al reddito in caso di 
disoccupazione involontaria;

• non possieda autoveicoli e/o motoveicoli 
immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti 
la richiesta (sono esclusi gli autoveicoli e i 
motoveicoli per cui è prevista una agevolazione 
fiscale in favore delle persone con disabilità);

• non possieda navi e imbarcazioni da diporto (art. 
3, c.1, D.lgs. 171/2005).

Per informazioni e ricHieste,
rivolGersi all’ufficio servizi

sociali del comune
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informativa servizio pAsti
A domicilio per anziani, disabili e 
persone in difficoltà temporanea.
È sempre attivo e funzionante il 
servizio di consegna pasti a domicilio 
per permettere ai cittadini:
•	 Anziani ultrasessantacinquenni; 

•	 Disabili (certificati aSL);

•	 In difficoltà temporanea, con 
certificazione medica da cui risulti 
l’inabilità temporanea (impossibilitati a 
prepararsi autonomamente il pranzo);

di Poter usufruire di un 
servizio di Pasti a domicilio.

La domanda può essere presentata su 
un apposito modulo disponibile presso 
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune.

il costo di oGni Pasto a domicilio È di € 4,73. 
il menù è opzionale e  viene scelto dall’interessato 
settimanalmente su quattro primi, tre secondi, due contorni di 
verdure e comprende una bottiglia di acqua minerale da 500ml, 
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per inForMaZioni, teLeFonare aL reFerente DeLLa 
FUnZione aSSoCiata SerV. SoCiaLi Sig.ra ViLLa Maria 
roSa DaL LUneDi’ aL VenerDi’ DaLLe 9,00 aLLe 12.00 iL 
MarteDi DaLLe 15.00 aLLe 19.00 aL n. 035.4948810 int.3. 
La VaLUtaZione DeLL’aMMiSSiBiLitÀ DeLLa DoManDa 
É eFFettUata a CUra DeLL’aSSiStente SoCiaLe DeL 
CoMUne.
Con atto della giunta Comunale n. 92 del 15.11.2016 sono 
state deliberate le fasce iSee per le agevolazioni sul servizio 
pasti a domicilio, come qui di seguito indicato: 

Fascia I.S.S.E.

punti vendita medolago  via presolana 7/9 - 24030 selvino   via d. piccinini 14 - 24020 WWW.oibshop.it

ferramenta - barbecue e accessori - stufe e pellet - accessori per casalinghi

oib srl

tel 035 792880 
035 0690861

www.oibshop.it
info@oibsrl.it

OIB srl

Fino a € 2.000,00

Da € 2.000,01 a € 4.500,00

Uguale o superiore a € 4.500,01 

50% pari a € 2,36

90% pari a € 4,25

100% pari a € 4,73 del costo sostenuto per la sola ditta di ristorazione

COMPARTECIPAzIONE  (UTENzA,  per singolo pasto)

l’utenza interessata e che intende usufruire delle agevolazioni tariffarie
 dovrà  consegnare al comune l’isee in corso di validità.
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vademecum contro le truffe
3 consigli utili per:3 CONSIGLI UTILI

QUANDO SI VA IN BANCA

3 CONSIGLI UTILI
QUANDO SI USANO I SERVIZI TRAMITE

SITO INTERNET DELLA BANCA

RICORDATI

RICORDATI

1
1

2

3

2

3

Non essere ripetitivi nelle “abitudini” ad esempio 
recandosi in filiale sempre al medesimo giorno e 
orario e/o facendo sempre lo stesso percorso.

Custodire con molta cura e modificare 
frequentemente i codici che permettono di 
utilizzare i servizi online della banca, ad esempio 
quelli per l’accesso al conto corrente. Non 
conservare mai i codici personali insieme al 
dispositivo che genera la password “usa e getta” 
per accedere ai servizi online. 

Non farsi avvicinare da sconosciuti, anche distinti 
e di modi affabili, mentre ci si reca in banca o 
si ritorna dalla banca. Non dare mai seguito a 
richieste di mostrare soldi o documenti della 
banca.

Accedere al sito dall’indirizzo nella barra di 
navigazione e controllare sempre che il nome del 
sito corrisponda a quello della banca.
Non entrare mai nella pagina del conto corrente 
attraverso riferimenti che si trovano nelle e-mail 
ricevute.

Farsi accompagnare in banca, se possibile, da un 
familiare quando si deve fare un versamento o un 
prelevamento rilevante di denaro.

Aggiornare sempre i programmi di protezione sui 
dispositivi utilizzati e installare solo programmi 
e aggiornamenti ufficiali la cui provenienza 
è verificata. Segnalare alla banca qualsiasi 
anomalia, ad esempi l’apertura di finestre e 
pagine indesiderate.

Se possibile, è importante modificare periodicamente il percorso 
che si compie per recarsi in banca e l’orario di visita allo sportello. 
La banca non ferma mai i clienti per strada per proporre 
investimenti o controllare la bontà delle banconote.

La banca non manda mai i propri dipendenti al domicilio del 
cliente per effettuare pagamenti o sostituzioni di banconote false. 
Solo se hai già aperto un conto e instaurato un rapporto di fiducia 
con il tuo consulente abilitato all’offerta fuori sede (regolarmente 
iscritto all’albo, vedi es. www.organismocf.it, www.oam.it) puoi 
impartire ordini di pagamento attraverso di lui.

La banca non chiede mai di fornire direttamente i codici personali 
di accesso al sito internet quando contatta il cliente. Non dare 
mai seguito alle mail che ti chiedono di digitare i codici personali.

La banca invia periodicamente un estratto conto dove si può 
verificare sempre la correttezza tra le operazioni registrate e 
quelle effettuate.
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3 CONSIGLI UTILI
QUANDO SI USA UNA CARTA PER PRELEVARE

E/O EFFETTUARE I PAGAMENTI

3 CONSIGLI UTILI
QUANDO SI INVESTONO I RISPARMI

RICORDATI

1 1

2

3

2

3

Non prestare mai la carta che si usa per prelevare/
effettuare i pagamenti ad altre persone. 

Verificare sempre che colui che si ha davanti sia 
un soggetto abilitato a svolgere l’attività.

Custodire con molta cura – e mai insieme alla carta 
– il proprio codice (PIN - Personal Identification 
Number), usato per fare i pagamenti o i prelievi. 
Se possibile, imparare il codice a memoria ed 
evitare di comunicarlo ad altri.

Non consegnare mai contanti alla persona che 
propone l’investimento.
Assegni o bonifici devono essere solo a favore 
della banca, della società finanziaria, ecc. Non 
anticipare mai del denaro per poter acquistare 
dei prodotti di investimento.

Fare sempre attenzione a non essere osservati 
quando si digita il proprio codice effettuando 
prelievi, versamenti e pagamenti utilizzando la 
carta. Cercare di coprire la tastiera mentre si 
digita il codice.

Diffidare sempre da chi propone guadagni facili 
e sicuri o soluzioni “chiavi in mano”.
A rendimenti elevati corrispondono rischi elevati.

La banca non chiede mai il codice della carta che si usa per 
effettuare i pagamenti quando contatta il cliente telefonicamente, 
tramite email o altro. 

La banca non chiede mai la digitazione del codice per aprire 
la porta di accesso agli sportelli automatici dove fare prelievi o 
versamenti.

Puoi usufruire del servizio di avviso offerto dalla banca, grazie al 
quale ricevi un SMS o una mail per ogni prelievo/pagamento di 
importo superiore ad un limite che tu stesso puoi stabilire.

RICORDATI
Per investire i risparmi bisogna sempre rivolgersi a soggetti che 
possiedono una specifica autorizzazione. Guarda l’elenco sul sito 
della Banca d’Italia (www.bancaditalia.it) e della Consob (www.
consob.it).

L’attività presso il domicilio del cliente può essere effettuata solo 
da consulenti abilitati all’offerta fuori sede iscritti in appositi albi 
(es: www.organismocf.it, www.oam.it).
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Non prestare mai la carta che si usa per prelevare/
effettuare i pagamenti ad altre persone. 

Verificare sempre che colui che si ha davanti sia 
un soggetto abilitato a svolgere l’attività.

Custodire con molta cura – e mai insieme alla carta 
– il proprio codice (PIN - Personal Identification 
Number), usato per fare i pagamenti o i prelievi. 
Se possibile, imparare il codice a memoria ed 
evitare di comunicarlo ad altri.

Non consegnare mai contanti alla persona che 
propone l’investimento.
Assegni o bonifici devono essere solo a favore 
della banca, della società finanziaria, ecc. Non 
anticipare mai del denaro per poter acquistare 
dei prodotti di investimento.

Fare sempre attenzione a non essere osservati 
quando si digita il proprio codice effettuando 
prelievi, versamenti e pagamenti utilizzando la 
carta. Cercare di coprire la tastiera mentre si 
digita il codice.

Diffidare sempre da chi propone guadagni facili 
e sicuri o soluzioni “chiavi in mano”.
A rendimenti elevati corrispondono rischi elevati.

La banca non chiede mai il codice della carta che si usa per 
effettuare i pagamenti quando contatta il cliente telefonicamente, 
tramite email o altro. 

La banca non chiede mai la digitazione del codice per aprire 
la porta di accesso agli sportelli automatici dove fare prelievi o 
versamenti.

Puoi usufruire del servizio di avviso offerto dalla banca, grazie al 
quale ricevi un SMS o una mail per ogni prelievo/pagamento di 
importo superiore ad un limite che tu stesso puoi stabilire.

RICORDATI
Per investire i risparmi bisogna sempre rivolgersi a soggetti che 
possiedono una specifica autorizzazione. Guarda l’elenco sul sito 
della Banca d’Italia (www.bancaditalia.it) e della Consob (www.
consob.it).

L’attività presso il domicilio del cliente può essere effettuata solo 
da consulenti abilitati all’offerta fuori sede iscritti in appositi albi 
(es: www.organismocf.it, www.oam.it).
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spAzio gioco mAgolibero
Lo spazio gioco è un servizio educativo dei Comuni di Solza e Medolago, dedicato 
alle famiglie con bambini da zero a tre anni. I piccoli accompagnati dai genitori, 
dai nonni, dagli zii o dalla tata…trovano un ambiente accogliente dove giocare e 
sperimentare, iniziare a socializzare, abituandosi gradualmente a persone nuove e al 
confronto con altri bimbi. Per la famiglia è un’occasione per conoscere altre famiglie, 
con le quali condividere il percorso di crescita dei figli, partecipare a momenti di festa, laboratori e gite 
organizzati durante l’anno.

mArtedi’ pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 
mercoledi’ mattina  dalle 9.30 alle 11.30
È richiesto il pagamento di una quota per la frequenza del servizio. È possibile iscriversi per uno o due 
giorni alla settimana, a seconda della disponibilità di posti. Sarà data priorità ai residenti nei Comuni di 
Solza e Medolago e sono previste quote differenziate per i non residenti.

se vuoi conoscere lo spazio gioco, avere tutte le informazioni,
iniziare a giocare e iscrivervi… vieni al castello di solza!

Presso: Castello B. Colleoni in Piazza Colleoni, 2 - Solza (Bg) 
Per informazioni: Cristina  3356327190

Gestione a cura di: Società Cooperativa La Persona – ONLUS

3 CONSIGLI UTILI
QUANDO SI PARLA DI ASSEGNI E CONTO CORRENTE COSA FARE SE… 

RICORDATI

1

2

3

Non accettare mai assegni da sconosciuti o 
persone non fidate, né quelli privi di alcune 
informazioni poiché la banca potrebbe rifiutare 
il pagamento. … SONO STATO RAGGIRATO

Contatta immediatamente le forze dell’ordine e 
successivamente la banca. Tieni sempre a portata di 
mano i numeri telefonici di riferimento.

… HO PERSO O MI HANNO
RUBATO LA CARTA 

Chiama immediatamente l’apposito numero verde del 
servizio di “Blocco carta” che ti è stato comunicato al 
momento della consegna della carta e contatta al più 
presto la banca.

Successivamente denuncia alle Forze dell’Ordine lo 
smarrimento, il furto e/o l’utilizzo indebito della carta 
e consegna una copia della denuncia alla banca.

Non affidare mai in custodia ad altri il tuo libretto 
degli assegni, evita di spedire gli assegni, non 
trasmettere mai fotocopie degli assegni e 
non consentire che altri, se non legittimati, ne 
possano fare una copia.

Controlla sempre con attenzione l’estratto conto, 
il documento che riepiloga le entrate e le uscite 
del conto corrente, e segnala alla banca ogni 
presunto errore.

Aspetta di vedere accreditato l’importo dell’assegno che ti è 
stato intestato prima di restituire - in contanti o con versamenti 
a favore di colui che ti ha pagato con l’assegno - l’eventuale 
eccedenza rispetto alla somma dovuta.

Quando fai un assegno verifica che sul tuo conto ci sia il denaro 
necessario e, prima di firmare, compila tutte le parti “bianche” non 
tralasciando alcuna informazione come, per esempio, il luogo, la 
data, l’importo sia nella parte in lettere sia in numeri, il beneficiario.

€

© Copyright ABI
La proprietà intellettuale e tutti i diritti di sfruttamento economico della presente opera dell’ingegno, 
protetta dalla vigente normativa sul diritto d’autore, appartengono in via esclusiva ad ABI con 
sede legale a Roma, Piazza del Gesù n. 49, Codice fiscale n. 02088180589. Essa è consultabile dai 
destinatari a mero scopo informativo e ne è vietato qualunque diverso uso non preventivamente 
autorizzato per iscritto da ABI. I segni distintivi riprodotti nell’opera dell’ingegno appartengono in via 
esclusiva ad ABI e/o ai terzi danti causa che li hanno a questa concessi in uso.
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rendiconto esercizio 2016 e
bilancio di previsione 2017/2019 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 28.03.2017 è stato approvato il Bilancio di previsione 
dell’esercizio 2017/2019, da ultimo, con la variazione deliberata con atto consiliare n. 57 del 28/11/2017 il 
Bilancio si assesta con le seguenti risultanze, (si indicano altresì i dati consuntivi 2016  e  le previsioni iniziali 
2017) : 
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La gestione finanziaria 2016 di cui al rendiconto approvato con deliberazione C.C. n. 26 del 03.05.2017 si è 
conclusa con un fondo cassa finale (riscossioni – pagamenti) pari a €  833.854,74 . 
 L’avanzo di amministrazione 2016 è stato  pari a complessivi € 834.151,08 così composto:
- parte accantonata al 31.12.2016 per crediti di dubbia esazione: 152.89,16;
- per indennità fine mandato al sindaco € 1.367,31;
- per investimenti €  81.000,00
- parte disponibile € 599.294,61 

Sul Bilancio 2017 l’avanzo è applicato in  complessivi   € 81.000,00 tutto destinato ad investimenti.
Le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707  e seguenti 
dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016) che di fatto hanno sostituito il patto di 
Stabilità, non consentono di applicare liberamente l’avanzo agli investimenti , seppur disponibile ; infatti 
gli enti Locali, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica , devono conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, considerando che per 
entrate finali si intendono quelle correnti (tributarie, da trasferimenti ed extratributarie) cui sommare le 
entrate in conto capitale (es. entrate da oneri concessori, contributi per investimenti ) e le riscossioni dei 
crediti, escluse le entrate da indebitamento, mentre per le spese finali si intendono le spese correnti , le 
spese di investimento e le spese per i prestiti. Dall’applicazione dei limiti indicati emerge che l’avanzo di 
amministrazione può essere applicato solo nella misura e nei limiti che consentono di rispettare l’equilibrio 
introdotto dalla Legge 208/2015. i dati riguardanti il monitoraggio del saldo di finanza pubblica  sono 
trasmessi obbligatoriamente al Ministero dell’economia e delle Finanze che verifica il rispetto dei vincoli 
attraverso 3 monitoraggi annuali e la certificazione definitiva da inviare perentoriamente entro il 31 marzo 
dell’esercizio di riferimento successivo. per il mancato rispetto del saldo il MeF sanziona l’ente mediante 
riduzione dei trasferimenti  del  fondo di solidarietà, obbligo di riduzione 1% di tutta la spesa corrente, non 
si può far ricorso ad indebitamento, non si può procedere ad assunzioni e si acquisiscono al Bilancio il 30% 
delle indennità di Funzione del Sindaco e della giunta Comunale.

!  3

!  

La gestione finanziaria 2016 di cui al rendiconto approvato con deliberazione C.C. n. 26 del 03.05.2017 si è 
conclusa con un fondo cassa finale (riscossioni – pagamenti) pari a €  833.854,74 .  
 L’avanzo di amministrazione 2016 è stato  pari a complessivi € 834.151,08 così composto: 
- parte accantonata al 31.12.2016 per crediti di dubbia esazione: 152.89,16; 
- per indennità fine mandato al sindaco € 1.367,31; 
- per investimenti €  81.000,00 
- parte disponibile € 599.294,61  

Sul Bilancio 2017 l’avanzo è applicato in  complessivi   € 81.000,00 tutto destinato ad investimenti.  
Le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707  e seguenti 
dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016) che di fatto hanno sostituito il patto di 
Stabilità , non consentono di applicare liberamente l’avanzo agli investimenti , seppur disponibile ; infatti gli 
Enti Locali , ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica , devono conseguire un saldo 
non negativo , in termini di competenza , tra le entrate finali e le spese finali, considerando che per entrate 
finali si intendono quelle correnti (tributarie, da trasferimenti ed extratributarie)  , cui sommare le entrate in 
conto capitale (es. entrate da oneri concessori, contributi per investimenti ) e le riscossioni dei crediti, 
escluse le entrate da indebitamento, mentre per le spese finali si intendono le spese correnti , le spese di 
investimento e le spese per i prestiti . 
Dall’applicazione dei limiti indicati emerge che l’avanzo di amministrazione può essere applicato solo nella 
misura e nei limiti che consentono di rispettare l’equilibrio introdotto dalla Legge 208/2015; 
I dati riguardanti il monitoraggio del saldo di finanza pubblica  sono trasmessi obbligatoriamente al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze che verifica il rispetto dei vincoli attraverso 3 monitoraggi annuali e la 
certificazione definitiva da inviare perentoriamente entro il 31 marzo dell’esercizio di riferimento successivo. 
Per il mancato rispetto del saldo il MEF sanziona l’Ente mediante riduzione dei trasferimenti  del  fondo di 
solidarietà, obbligo di riduzione 1% di tutta la spesa corrente, non si può far ricorso ad indebitamento, non si 
può procedere ad assunzioni e si acquisiscono al Bilancio il 30% delle indennità di Funzione del Sindaco e 
della Giunta Comunale. 

A partire dal  01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 , pertanto , il Comune ha 

1 SPESE CORRENTI 1.461.834,13 1.623.377,00 1.745.399,15 1.530.853,00 1.511.590,00

di /cui /FPV 36.525,15 0,00 36.525,15 0,00 0,00

2
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 130.626,57 89.000,00 166.218,53 21.500,00 21.500,00

di /cui /FPV 45.586,53 0,00 45.586,53 0,00 0,00

3
RIMBORSO DI 
PRESTITI previs ione/di /competenza 53.544,05 56.213,00 56.213,00 59.013,00 26.776,00

7

SPESE PER CONTO 
TERZI E PARTITE DI 
GIRO previs ione/di /competenza 222.235,94 234.900,00 234.930,00 234.900,00 234.900,00

TOTALE TITOLI previsione)di)competenza 1.950.352,37 2.003.490,00 2.202.760,68 1.846.266,00 1.794.766,00

di'cui'già'impegnato*
di'cui'fondo'pluriennale'
vincolato

TOTALE'GENERALE'DELLE'SPESE previsione)di)competenza 1.950.352,37 2.003.490,00 2.202.760,68 1.846.266,00 1.794.766,00

89.963,08 0,00 0,00 0,00

2.040.315,45 2.003.490,00 2.202.760,68 1.846.266,00 1.794.766,00

RIEPILOGO)GENERALE)DELLE)SPESE)PER)TITOLI

TITOLO
DENOMINAZIONE))

SPESE)
CONSUTIVO)

2016 PREVISIONI)
ANNO)2017

PREVISIONI)
ANNO)2018

PREVISIONI)
ANNO)2019

PREVISIONI)2017)
ASSEST.
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a partire dal  01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al d.lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, pertanto , il Comune 
ha adottato, la contabilità finanziaria con la riclassificazione dei capitoli e articoli dei peg per missioni e 
programmi; 

Con la deliberazione di giunta Comunale n. 33 in data 18.07.2017  è stato approvato il piano esecutivo 
di gestione per gli esercizi 2017/2019, comprendente la ripartizione delle categorie in capitoli, e degli 
interventi in capitoli, attribuendo le risorse ai responsabili dei Settori , al fine di conseguire gli obiettivi 
contenuti nel piano; 

 

QUADRO DIMOSTRATIVO DEL FINANZIAMENTO  SPESE D'INVESTIMENTO 2017 var. bil delib. CC 57  del 28/11/2017

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE ENTRATE

CODICE-PEG OGGETTO IMPORTO
AVANZO DI 

AMMIN.x  OO.PP 
e inv.

ENTRATE  
CORRENTI 

"u.t."o VINC.
ENTRATE TITOLO 

IV e V

TRASFER. IN 
CONTO 

CAPITALE tit. 
IV

5925 Complet. informatizzazione uffici -software Halley e p.c.  €  11.082,00  €  4.300,00   6.782,00 
6812 Manut. Straordinaria Scuola Primaria  €  2.000,00  €  2.000,00 
6815 Scuola primaria - arredi e attrezzature  €  9.300,00  €  9.300,00 
7308 Impianto videosorveglianza- rivisitazione  €  18.600,00  €  13.100,00  €  5.500,00 

7310 Manut.straordinaria sede Bibilioteca -inferriate   €  1.750,00  €  800,00  €  950,00 

8305 Sistemazione alloggio e.r.p. via Marconi,59  €  -    €  -   
8815 Arredo Urbano  €  3.000,00  €  3.000,00 
8814 manutenz.straordinaria verde pubblico  €  15.000,00  €  15.000,00 

9415/2 Acquis.aree strade e piazze  da monetizz.  €  800,00  €  800,00 M
9440 Interv. manut. straordinaria strade  €  35.000,00  €  25.000,00  €  10.000,00 *

10317/6 manut. Straordinaria imp.sport.idro-termo san.  €  13.500,00  €  8.500,00  €  5.000,00 *

10319/1 Indennizzi x opere viarie - areee  Via S.Protasio ecc.  €  5.600,00  €  5.600,00 *

10322 Quota 8% oneri second.x edifici culto  €  1.000,00  €  1.000,00 *

10335/1 Abbatt.bb.aa. - viabilità  €  4.000,00  €  4.000,00 *

TOTALE  €  120.632,00  €  81.000,00  €  -    €  7.582,00  €  32.050,00 

Capitoli FPV - tit. 2  €  45.586,53 **

 €  166.218,53 

                                                       Entrate TOTALI che finanziano spese in conto capitale  €  120.632,00 

* proventi da contr.costr.  ( previsione assest. 22.000,00  + 26.000,00 sanat. edilizia ) 

M. da monetizzazione aree 
oo.uu. destinati a spesa corrente tot. 15.950,00 (33,23%) =  cap. 4156 manut. ord.verde € 11.050,00- Cap. 215/1 €  1.600,00 cap. 1730/5 Scuola € 3.300,00.

Il Responsabile del Servizio Finanziario e Contabile

L’Amministrazione Comunale e i Dipendenti augurano
a tutta la Cittadinanza un Sereno Natale e Felice Anno Nuovo
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Durante il 2017 l’attività della biblioteca di 
Medolago è proseguita alternando all’attività 
di prestito e interprestito l’organizzazione di 
eventi di vario genere (corsi, gite, visite culturali, 
incontri etc…). tra questi cito le serate di lettura 
“cosa leggiamo stasera?” che sono diventate 
un appuntamento mensile e per le quali il nostro 
sentito ringraziamento va come sempre al Sig. 
gaetano Sanvito per l’impegno profuso.

notizie dAllA bibliotecA

per quanto riguarda le visite culturali invece, 
abbiamo organizzato nel mese di aprile una 
visita guidata alla città di bologna e nel 
mese di Dicembre una visita, sempre guidata, 
al santuario di oropa e al caratteristico paese 
di Candelo, in provincia di biella, che ospitava 
i tradizionali mercatini natalizi.

tempo di natale, tempo di bilanci !

entrambe le gite hanno riscosso un buon successo in 
termini di gradimento e partecipazione.
Durante l’anno abbiamo poi organizzato spettacoli e 
corsi per i bambini, serate informative per gli adulti, 
presentazione di libri di poesia, abbiamo ricordato la 
giornata della Memoria e quella contro il femminicidio 
proiettando film a tema, abbiamo riproposto i classici 
incontri per i più piccini “nati per leggere” e “la casa 
di babbo natale” con la collaborazione di mamme e 
insegnanti, e non sono mancati i classici appuntamenti 
con la Stagione di prosa del teatro Donizetti e con la 
rassegna “novembre a teatro”, organizzata come 
sempre in maniera puntuale e precisa dal membro della 
commissione biblioteca Sig. Massimo rustioni.
La biblioteca continuerà  anche il prossimo anno a 
proporre attività sempre più numerose e interessanti, 
che coinvolgano tutte le fasce di età. 
Ricordiamo che i vostri commenti e suggerimenti 
sono sempre ben accetti, anche attraverso la pagina 
Facebook della biblioteca.

A tutti, i miei migliori Auguri
di Buon Natale e Felice Anno 2018

                                            La bibliotecaria,
Silvia Colombo

bologna

oropa



il decreto dell’Ufficio Scolastico regionale per la Lombardia 
è datato 22 febbraio di quest’anno. Su proposta dell’istituto 
Comprensivo di Suisio “rita Levi Montalcini” e del Comune 
di Medolago la scuola primaria medolaghese è stata intitolata 
a Laura Maria Caterina Bassi Veratti, nota ai più come Laura Bassi. perché la scelta sia 
caduta su Laura Bassi è presto detto, per la sua caparbietà nell’imporsi nel mondo 
accademico, per l’instancabile lotta che ha svolto per ottenere pari condizioni 
nell’insegnamento, il suo nome a più di duecento anni dalla sua scomparsa non 
poteva non rappresentare un esempio per il mondo della scuola, per gli alunni, 
per gli insegnanti e per le famiglie che si rivolgono ad una scuola con l’obiettivo 
di completare la preparazione dei propri figli nel migliore dei modi. Laura bassi 
nacque nel 1711 a Bologna, e nei suoi 67 anni di vita ha raggiunto risultati 
impensabili per una donna vissuta in quel periodo storico, perchè una donna non 
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la scuola primaria di medolago
è stata intitolata a laura bassi

poteva frequentare l’università. La sua preparazione si svolse soprattutto in casa, perchè era di buona famiglia 
e, soprattutto, perché mostrava doti eccellenti nello studio. il 12 maggio 1732 si guadagnò la laurea in filosofia 
presso l’Università di Bologna che le assegnò, anche, per la stessa materia una libera docenza. Da qui iniziò una 
lunga carriera costellata di successi ma dovette ancora lottare tutta la vita per ottenere ciò che agli uomini 
veniva assegnato per diritto alla nascita. tra tanti studi e tante difficoltà non dimenticò di essere una donna, 
nel 1738 si sposò con il medico giuseppe Veratti, lettore di fisica particolare nell’università, mise al mondo 
otto figli, di cui solo cinque sopravvissuti. Laura Bassi è considerata anche un fisico. infatti prima dei 40 
anni  avviò con grande successo corsi di fisica sperimentale che si svolgevano nella sua abitazione, in cui 
aveva allestito un laboratorio insieme al marito. Ciò le valse ulteriori riconoscimenti. Chiuse la sua luminosa 
carriera insegnando fisica sperimentale agli alunni del Collegio di Montalto delle Marche. Laura Bassi sarà, 
quindi, un esempio per gli studenti di Medolago, affiancandosi al nome prestigioso di rita Levi Montalcini 
a cui è stato intitolato l’istituto Comprensivo di Suisio. i bambini della scuola durante l’anno scolastico 
si sono preparati alla giornata dell’inaugurazione della targa sistemata all’ingresso della scuola. Hanno 
studiato la vita della studiosa e hanno progettato vari modi per farla conoscere agli abitanti di Medolago 
nella festa finale. Le classi prime e seconde hanno attuato un flash mob con le lettere “Laura Bassi Scuola 
primaria Medolago”; la classe terza ha realizzato un ritratto della studiosa e insegnante che è stato posto 
all’entrata della scuola; la classe quarta l’ha virtualmente intervistata, mentre la classe quinta le ha dedicato 
una canzone, un balletto e un quadro statico. La giornata si è svolta lo scorso 8 giugno 2017, al termine 
il Dirigente scolastico, roberta Villa, e il Sindaco di Medolago, Luisa Fontana, hanno scoperto la targa 
posizionata all’ingresso della scuola. f.b.

Esposizione e Vendita:  Via Torre 1 - Medolago (BG) Tel. 035 4948605

Assistenza e Ricambi - Tel. 901221 - www.class-car.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO AUTOSALONE

Class Car
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la nostra banda

lasciando, non possiamo che essere moderatamente soddisfatti 
per il “lavoro”svolto. Moderatamente soddisfatti nell’intento e 
nella volontà di migliorare in qualità e quantità. grazie comunque 
a tutti i musicanti che hanno permesso al nostro complesso di 
raccogliere consensi, sia nell’attività ordinaria, che riguarda 
servizi civili e religiosi, sia in quella concertistica che ci ha visto 
presenti ad agosto nella splendida località di astino, seppure 
in una mattinata da allarme meteo. Un buon concerto nella 
vecchia sala della torre, con il pubblico ridotto a poche presenze 
ma che ha saputo apprezzare. il repertorio di astino è stato poi 
replicato a Ferragosto con il classico concerto dell’assunta. Una 
serata di rilievo organizzata dalla Banda, in collaborazione con la 
Biblioteca comunale, ha visto l’esibizione sabato 1° luglio sulla 
piazza della Chiesa parrocchiale della Children’s Brass orchestra 
“Young tuning Fork” proveniente da Mosca. Un concerto di 
livello proposto da ragazzi in maggioranza sotto i 15 anni.

Di nuovo si gira pagina, o meglio, se guardo il 
calendario di pagine da girare non ne vedo più! Si 
riparte riflettendo sui mesi passati con la speranza 
che il nuovo anno ci porti solo “cose buone”. 
Salute e serenità credo siano per tutti ai primi 
posti per poter definire l’anno a venire positivo. 
Sarà in alcune situazioni il destino a spostare 
l’asse della bilancia sul piatto delle “cose” buone 
o su quello delle cattive, ma saranno il più delle 
volte le nostre scelte ad orientarlo.

tra le “cose buone” che ognuno di noi può 
proporre, a prescindere dalle priorità che 
riguardano la famiglia, la scuola e il lavoro, 
inserirei l’impegno nella vita associativa che si 
esprime in attività sociali, sportive, culturali. io 
ho scelto la musica come spazio complementare 
all’attività scolastica e lavorativa, nella Banda ho la 
possibilità di divertirmi nel coltivare una passione 
che sicuramente richiede impegno, ma aiuta ad 
allenare la mente di chi la pratica e ad allietare 
l’animo di chi ascolta. Ci sono ancora parecchi 
giovani che decidono di investire nella musica il 
loro futuro e a tal proposito fa piacere segnalare il 
nostro concittadino testa Lorenzo neo diplomato 
al conservatorio di Milano in basso tuba. a 
Lorenzo, che ha mosso i primi passi nella Banda 
di Medolago e fa stabilmente parte del nostro 
organico, auguriamo buon lavoro ed un futuro 
ricco di soddisfazioni. per quanto riguarda l’attività 
del nostro complesso in questo anno che ci sta 

Come non ricordare la bambina solista che con la sua voce, a 
volte dolce, a volte esplosiva, ha entusiasmato e commosso i 
presenti. Davvero bravi! Su questi modelli si può ancora ribadire 
come la musica delle Bande non sia fuori moda e, come si usa 
dire al giorno d’oggi, faccia comunque tendenza. La cultura è 
sempre di moda e la nostra scuola allievi attende forze nuove 
per ringiovanire e migliorare l’organico. ti aspettiamo.

Auguri di Buon Natale a tutti.
Il 2018 sarà sicuramente

un anno “buono”!
Per la banda, 

Daniela
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C’era una volta, un po’ di tempo fa, un piccolo 
seme gettato in un terreno sconosciuto, che 
sembrava arido e difficile da coltivare, ma 
quel piccolo seme, piano piano, riuscì a 
generare vita. Con queste parole si è aperta 
l’elevazione musicale che il 27 Maggio, il 
Cor ardens ha voluto offrire alla comunità 
per festeggiare 45 anni di attività canora, 
in memoria del nostro maestro Franco 
Cattaneo. Quel seme, in realtà, è stato gettato  
da più persone che in questi anni si sono 
prese cura di tutti i cantori per farli crescere, 
non solo da un punto di vista musicale, ma 
anche nell’impegno sociale e nell’amicizia. e’ 
doveroso quindi ringraziare innanzitutto Suor 
angelica, che con la collaborazione della Sig.
ra Cleofe Scotti, suscitò quella scintilla per 
accendere e far cantare i nostri cuori ardenti. 
poi, il nostro caro Maestro Franco Cattaneo, 
che per anni ha seguito con amorevole cura 
e professionalità il coro, facendolo crescere  
sia a livello musicale che in quello spirituale.
ed ora questo percorso è sostenuto da 
Marta Cattaneo che, come una staffetta, 
ha colto quella fiamma accesa nel 1972, 
rafforzata dal padre e arrivata ai giorni nostri 
affrontando con coraggio le sfide che la vita 
ci propone. i sentimenti di gioia, di speranza, 
di condivisione, ma anche di smarrimento 
e paura che nascono nel nostro vivere 
quotidiano, sono stati il filo conduttore del 

cor Ardens

nostro concerto ideato da Marta. ogni canzone, ne raccontava uno 
che si esprimeva grazie alla musica, alle parole, all’interpretazione 
dei brani e a delle immagini che credo siano arrivati al cuore del 
pubblico presente. La domenica 28 Maggio, invece il Cor ardens 
ha animato la Santa Messa solenne di ringraziamento, il nostro 
parroco Don Lorenzo, ha sottolineato l’importanza dei volontari 
non solo come cantori, ma in tutta la vita cristiana della parrocchia 
e ha ricordato il Beato Don Luca passi fondatore dell’ordine 
delle Dorotee dal cui carisma nasce l’operato di Suor angelica. 
La nostra fondatrice si trova ora, pensionata presso la casa delle 
suore Dorotee di Maserada sul piave e alcuni componenti del coro 
sono andati a farle visita sabato 11 novembre. La sua forza nella 
fede è sempre forte e riesce a trasmetterla ancora, nonostante i 
suoi 93 anni,  a chi le sta vicino. i festeggiamenti per il 45° anno 
di fondazione si sono quindi conclusi con un pranzo in allegria e 
gioia, già con la volontà di continuare insieme il nostro cammino.
e la prossima tappa importante sarà l’elevazione musicale che, 
come di consueto, si terrà nella nostra chiesa parrocchiale il giorno 
26 Dicembre, insieme al Corpo Bandistico. 
l’occasione di ritrovarci sarà, oltre che per offrirvi il nostro 
rinnovato repertorio canoro, per condividere la gioia del 
santo natale, scambiandoci gli auguri di buone feste.

Guido Roncalli
per Cor Ardens
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L’assemblea dei soci tenutasi il 21 
aprile ha eletto il nuovo Consiglio 
Direttivo, in carica per il prossimo 
triennio; è stato confermato 
presidente il Sig. Virginio (gino) 
riva, al quale facciamo in nostri 
complimenti e gli auguri per un 
buon lavoro nell’associazione. La 
gita sul Lago Maggiore, all’eremo di 
S. Caterina, è stata un bel momento 
di incontro per i nostri soci, ed 
indovinata si è rivelata la scelta di 
organizzarla in collaborazione con 
il Circolo pensionati e anziani di 
Medolago. Una bella giornata, un 
pranzo in compagnia e tante risate. 
Difficilmente si poteva avere di più. 
altri momenti di incontro sono stati 
la Festa di primavera, come sempre 
molto partecipata, e la Festa delle 
Associazioni, con un bel gruppo di 
nostri soci nella  processione.

Associazione vivere torre
	
  

I nostri Soci alla Festa delle Associazioni

La Festa dell’immacolata, il giorno 8 Dicembre, ha segnato 180 anni 
dalla dedicazione della Chiesetta di torre alla Madonna immacolata, 
con la S. messa concelebrata da Don Maurizio rota, dei preti del S. 
Cuore di Bergamo, e da Don Lorenzo nava, parroco di Medolago.

a tutti i nostri migliori auguri di un felice natale 
e un radioso 2018!

Associazione VIVeRe TORRe
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gruppo Alpini medolago

il circolo Anziani e
pensionati “clemente riva”

Stiamo per arrivare verso la fine del 2017 ed il Circolo “Clemente 
riva” tra alti e bassi lo sta superando con non poche difficoltà, 
anche perché stiamo parlando di una nuova presidenza alle prime 
armi. il Circolo nel suo piccolo si sta muovendo in una direzione 
intenta a migliorare il soggiorno e la vivibilità dei Soci, vedi la 
pavimentazione esterna che ha dato modo nel periodo estivo di 
intrattenimento all’aria aperta. altre migliorie sono state esposte 
all’amministrazione Comunale con parere favorevole, ma il tutto è 
legato alle possibilità economiche che il Circolo si può permettere. 
nel mese di giugno è stata organizzata in collaborazione con “Vivere 
torre“, una gita sul Lago Maggiore presso l’eremo di S.Caterina 
del Sasso e isole annesse. a Maggio è stata ricordata la festa 
della mamma e ad ottobre la festa dei nonni presso la sede, con 
un piccolo gesto ricreativo. Sempre a ottobre è stata organizzata 
la ben riuscita “gita pellegrinaggio“ alla Madonna del Miracolo 
della gamba a Desenzano di albino. nel mese di novembre, e più 
precisamente Domenica 19, è stato festeggiato il 20° anniversario 
dalla fondazione, con la partecipazione della rappresentanza delle 
associazioni presenti alla S. Messa e seguito da successivo rinfresco. 
Un particolare ringraziamento è stato rivolto ai Soci fondatori, che 
hanno permesso ai Soci anziani e pensionati di avere un punto di 
riferimento e di svago, senza dimenticare i Soci collaboratori grazie a  
cui il Circolo si mantiene vivo. purtroppo i collaboratori sono gli stessi 
che da anni danno il loro contributo, peccato che gli anni passano e 
sono sempre meno giovani e pertanto rivolgiamo un appello ai neo 
pensionati che oltre ad essere ben accettati dal Circolo, potranno 
portare nuove idee stimolando maggiormente la conduzione. anche 
quest’anno qualche Socio è stato chiamato dal buon “Dio“ a lasciare 
la vita terrena per la vita eterna, lasciando così il posto ai nuovi entrati 

che purtroppo sono sempre meno, basta 
paragonare che il Circolo nei momenti di 
maggiore entusiasmo contava più di 300 
iscritti, ora ne può contare poco più di 

200. Va detto anche che la tradizionale 
festa dei meno giovani che per tanti anni 
è stata molto apprezzata da tutti, ora 
manca, perché era motivo di incontro 
con altre persone da tempo non viste 
e scambio di opinioni  e tutto questo 
per la generazione che sta avanzando è 
motivo di isolamento e allontanamento 
dalla società. anche quest’anno 
accompagnato ai tradizionali auguri 
delle feste natalizie, verrà consegnato in 
segno di riconoscenza ai Soci, un pacco 
che da anni è consuetudine fare.

il direttivo augura buon
natale e buone feste

a tutti  in serenità.

alla fine di ogni anno, da parte di ogni associazione, 
è utile e doveroso tracciare il  bilancio delle attività 
programmate; a questo atto di  trasparenza non può 
rinunciare il gruppo alpini. Le attività dell’anno trascorso 
sono state legate alla testimonianza, al ricordo di chi ha 
contribuito con il sacrificio della loro vita alla nascita del 
nuovo stato italiano e alla collaborazione e alla solidarietà, 

valori in cui ha un ruolo importante il gruppo e il nucleo 
di protezione Civile. a tale proposito vogliamo ribadire  
anzitutto che il nostro nucleo di protezione Civile è 
parte integrante ed emanazione del gruppo alpini 
e che tutti gli interventi sono condivisi, concordati e 
deliberati dall’intero consiglio del gruppo. anzitutto il 
ricordo dei caduti quest’anno ha visto varie iniziative 
che hanno valorizzato tale valore indelebile per ogni 
comunità. in collaborazione con l’amministrazione 
Comunale e Combattenti e reduci di Medolago il 

essere Alpini nel 2017 ovvero
“testimonianza - ricordo - solidarietà”
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30 settembre ci siamo recati al tempio ossario 
di Udine assieme ai rappresentanti di altri 
cinque paesi della Bergamasca per ritirare le 24 
medaglie dei caduti della grande guerra  del 
nostro paese. Dopo la santa messa celebrata dal 
vicario della nostra zona don Filippo, parroco 
di Suisio, il nostro Sindaco ha consegnato 
ai parenti e ad alcuni cittadini presenti le 24 
medaglie, siamo poi scesi nel Sacrario sotto la 
chiesa, abbiamo deposto una corona d’alloro 
e, accompagnati dal Silenzio suonato da un 
bandista di Medolago,  abbiamo reso gli onori  
alle tombe di tutti i caduti presenti; la cerimonia è 
stata toccante, affascinante e coinvolgente. nel 
pomeriggio ci siamo trasferiti tutti  al Sacrario 
di redipuglia, dove abbiamo deposto una 
corona d’alloro per gli oltre centomila caduti di 
tutte le specialità dell’esercito italiano. Venerdì 
3 novembre nell’auditorium Rosmini abbiamo 
organizzato sempre in collaborazione con il 
Comune e i Combattenti e reduci una serata 
sul tema “Medolago e i suoi  figli caduti nella 
grande guerra”; il relatore dott. Maurizio plati  
ha presentato gli aspetti più tragici e dolorosi 
del primo conflitto Mondiale, accompagnato 
dalla lettura di brani e poesie sulla grande 
guerra di chi aveva provato l’immane tragedia 
e follia, testi che trasudano di sentimenti di 
amore e fratellanza; è proprio vero che l’umanità 
deve toccare il fondo per scoprire i sentimenti 
più puri e profondi. Durante la serata erano 
naturalmente esposte le  medaglie con i nomi 
dei 24 caduti di Medolago. anche quest’anno, 
dopo l’esperienza del 2015 e del 2016, in 
collaborazione con l’associazione “Cime e 
trincee”, venerdì 28, sabato 29 e domenica 
30 ottobre, abbiamo allestito nella sede di via 
europa una mostra sulla grande guerra relativa 
nello specifico all’anno 1917 con testimonianze 
davvero interessanti ed istruttive proprio nella 
ricorrenza del iV novembre; nella nostra sede  
erano esposte le 24 medaglie dei caduti di 
Medolago nella grande guerra ritirate a Udine. 
Lo scopo di queste iniziative è far conoscere 
a tutti le atrocità della guerra, per evitare di 
ripetere i tragici errori di un passato non troppo 
lontano che hanno portato morte e distruzione. 
Domenica 5 novembre abbiamo celebrato 
il ricordo dei caduti  di tutte le guerre con la 
presenza delle autorità civili e religiose  e  dei 
labari e dei rappresentanti di tutte le associazioni 

di Medolago. ricordiamo altre iniziative che per noi alpini 
sono ormai momenti istituzionali e rituali. il gruppo, come 
ogni anno, il 10 febbraio in collaborazione con gli Alpini di 
Suisio ha consegnato agli alunni di terza media il tricolore 
nell’auditorium dell’istituto Comprensivo ;la cerimonia può 
sembrare un‘iniziativa staccata dal mondo degli adolescenti, 
tuttavia i ragazzi si sono dimostrati attenti e interessati. il 26 
febbraio a Chignolo d’isola tutti i gruppi della nostra zona 
hanno partecipato alla Santa Messa zonale, per ricordare tutti 
gli alpini “andati avanti” e per far conoscere a tutti l’esistenza e 
l’operato degli otto gruppi di zona. Con la parrocchia in data 14 
aprile abbiamo gestito, in collaborazione con la polizia Locale, 
la sicurezza della processione del Venerdì Santo e il 19 giugno 
abbiamo onorato, con una cerimonia semplice e suggestiva,  
la ricorrenza di San protasio, primo protettore di Medolago.  il 
29 ottobre gli alpini hanno dato una mano  e le attrezzature 
per la tradizionale castagnata all’oratorio di Medolago. Sabato 
25 novembre presso il supermercato penny di Medolago 
abbiamo collaborato, come da vari anni, alla raccolta del Banco 
alimentare. Domenica 26 novembre ci siamo recati alla località 
“Fornasotto” per onorare la figura di Monsignor Doneda, un 
personaggio e un sacerdote simbolo, amato da tutti gli alpini  
della nostra zona. per quanto concerne la solidarietà e la 
disponibilità è utile ricordare che l’uomo è un essere sociale 
per natura e quindi vive con i suoi simili ai quali deve essere 
vicino e con i quali condivide giocoforza situazioni favorevoli e 
svantaggiate. in tale visione la solidarietà è sì accorrere là dove ci 
sono emergenze e calamità naturali, fare e organizzare offerte di 
generi o denaro per chi ha perso tutto, ma è anche rispondere 
alle istanze dei più deboli, ai bisogni di chi è vicino e non ha 
il necessario per vivere decentemente  ed inoltre dimostrarsi 
attenti e presenti alle esigenze della comunità civile e religiosa  
in cui viviamo. Fedele a questa linea il gruppo di Medolago 
ha accolto (oramai piacevole consuetudine), per una intera 
giornata con relativo pranzo alcuni ragazzi disabili della provincia 
di Bergamo martedì 17 ottobre.  il nucleo di protezione Civile 
ha partecipato alle due iniziative  di “Fiumi Sicuri” organizzate 
dalla regione e dalla provincia in data 29 aprile con 5 nostri 
volontari e in data 30 settembre con 4 volontari. Lo stesso 
nucleo  ha dato una mano in paese in occasione della corsa 
podistica organizzata dall’ avis / aido in data 5 marzo. alcuni 
componenti del nucleo di protezione Civile hanno presentato in 
due occasioni, 20 gennaio e 31 marzo , agli alunni della scuola 
primaria del nostro paese , l’organizzazione e le finalità della 
protezione Civile; in cinque occasioni durante l’anno lo stesso 
nucleo è intervenuto nel ripristino e nella messa in sicurezza dei 
parchi comunali con una media di sette volontari ogni volta. in 
data  17 maggio presso la scuola primaria di Medolago alcuni 
volontari in divisa hanno assicurato l’assistenza, in collaborazione 
con la Croce Bianca di Calusco, durante la prova di evacuazione 
con grande gioia dei bambini.
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A.s.f.m. medolago
Come ogni Stagione Sportiva, 
l’a.S.F. MeDoLago sta 
affrontando i campionati di 
pallavolo e Calcio a5, portando 
avanti il corso di ginnastica Dolce, 
il nuovo corso di avviamento allo 
Sport per i più piccoli e l’ attività 
del Bocciodromo. ricordiamo 
a tutti che le iscrizioni per tali 
attività sono sempre aperte........!! 
L’attuale Direttivo intende 
ringraziare nicoletta per il lavoro 
svolto negli anni con passione 
e dedizione e si ripropone di 
portare avanti tale impegno  con 
altrettanta tenacia e l’obiettivo di 
ampliare sempre più le attività 
dell’ associazione.                                                                                          
A TUTTI I MIGLIORI AUGURI 
DI BUON NATALE E BUON 
ANNO

A.S.F.MeDOLAGO 

tempo di cAmbiAmenti!

Due prove di montaggio tenda 12 luglio e di dimostrazione 
antincendio 19 luglio sono stati garantiti ai ragazzi del 
Cre. nel suo piccolo il gruppo alpini di Medolago, 
anche se non è numeroso, è sempre stato pronto e 
disponibile ai bisogni dell’amministrazione Comunale e 
della parrocchia dimostrando concretamente di credere 
nei valori della solidarietà e dell’aiuto alla comunità in cui 
è inserito. inoltre il gruppo ha organizzato e condiviso 
con i gruppi di Chignolo e Solza momenti di gioia e di 
amicizia come l’adunata nazionale a treviso il 14 maggio,  
quella sezionale a Brembate Sopra il 10settembre e 
quella del ii° raggruppamento a Salsomaggiore il 15 
ottobre.  Visto che gli alpini, per questioni anagrafiche 
e normative (abolizione della leva), sono in continua 
diminuzione, il gruppo invita tutti i maschi del paese, 
che hanno fatto il servizio militare nelle truppe alpine, 
ad iscriversi al gruppo; saranno accolti con gioia ed 
entusiasmo perché ogni nuovo iscritto è sempre portatore 
di valori , entusiasmo e proposte costruttive; basta poco!, 
sapete dov’è la sede, ci conoscete e perciò… Così pure 
chiunque, giovane, ragazza, uomo o donna, avesse voglia 
di entrare a far parte del nucleo di protezione civile, 
sappia che è un’esperienza davvero coinvolgente ed 
interessante ( anche questo è solidarietà) e siamo convinti 
che, chi si metterà in gioco sarà contento e soddisfatto; 

non sono richieste doti particolari, ma solo 
entusiasmo, voglia di misurarsi, disponibilità 
e  buona volontà. per chi volesse anche solo 
informarsi sull’argomento, qualcuno pronto a 
spiegare e a rispondere a domande, richieste 
e chiarimenti, è sempre più che disponibile. 
Durante il corrente anno il nostro gruppo ha 
perso i due Alpini più anziani, reduci della 
seconda guerra mondiale, andrea e Basilio; 
siamo addolorati per la loro dipartita, ma da 
alpini siamo convinti che sono solo andati 
avanti e che continuano a guardarci dal cielo. 
Certo, come gruppo, potevamo fare di più…., 
ma crediamo anche di aver dimostrato la 
nostra volontà di collaborare e la assicuriamo 
anche per il futuro, convinti come siamo del 
valore della solidarietà e del dono agli altri. 

Con la speranza di essere sempre te-
stimoni e sostenitori dei principi mo-
rali e civili che sottendono alla vita 
di una vera comunità, Auguriamo a 
tutti un Sereno Natale e un Propi-
zio Anno Nuovo. Il Capogruppo
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skating medolago A.s.d. (bg)

Altra annata ricca di titoli provinciali, regionali 
e nazionali per Skating Medolago che ormai si 
annovera tra le migliori società in lombardia per 
le categorie agonistiche promozionali e formula 
Uisp. nonostante le difficoltà che si sono aggiunte 
quest’anno, per riorganizzare la programmazione 
della stagione sportiva e far migrare due interi 
corsi presso la palestra di Solza, Skating Medolago 
continua imperterrita a marciare in giro per 
l’italia portando alto il nome e i suoi atleti a 
suon di risultati. nelle rispettive categorie titolo 
provinciale per rota alessia, Colleoni Martina, 
pansa gioia, arrigoni elisa, pagnoncelli Federica, 
Medolago giorgia, Messina anastasia, pompili 
alessia, Bolognini giulia, Locatelli Mila, Bravi 
giorgia.  Dopo i campionati provinciali si passa con 
successo ai campionati regionali dove si laureano 
Campionesse regionali nelle varie categorie 
promozionali pagnoncelli Federica e Sala giulia. 
per le più impegnative categorie Formula titolo 
regionale per Messina Anastasia, Bravi Giorgia, 
Carissimi Denise, Locatelli Mila. Concluse le fasi 
regionali, ottengono di diritto il passaggio alla 
fase nazionale formula Uisp di treviso ben 14 atlete 
su 16 e di queste ben 11 sono passate di diritto 
alla fase finale in un campionato dove alle volte 
è già un miraggio ottenere la qualificazione. Le 
nostre ragazze hanno gareggiato nella fase finale 
di treviso tra le 40 migliori atlete provenienti da 
tutta italia, ottenendo posizioni di tutto rispetto: 

angeloni emma, Messina anastasia, Medolago 
giorgia, pompili alessia, Carissimi Denise, 
Bonetta irene, guerriero alessandra, Locatelli 
Dalida, Bolognini giulia, Caravina ilaria, allovisio 
enrica. purtroppo non sono riuscite  ad entrare 
in finale Locatelli Mila, Bravi giorgia e previtali 
Martina, forse l’emozione ha giocato qualche 
errore di troppo.
altra bella gara è stata il trofeo regionale primi 
passi “Stelle sui pattini” dove erano impegnati 
i nostri atleti più piccoli. anche qui bellissime 
soddisfazioni con i primi posti di Carzaniga 
Melissa, Biffi Matteo e Carozza Marika. Dopo la 
breve pausa estiva si parte i primi di settembre 
per l’ormai consolidato Campionato italiano acsi 
di riccione. ancora una volta il super squadrone 
dello Skating Medolago parte con genitori, 
nonni, amici e parenti al seguito, per alternare 
come al solito momenti di gara a momenti di 
relax, stessa spiaggia stesso albergo. anche 
qui non sono mancate le soddisfazioni sportive 
dove per le categorie promozionali nelle loro 
rispettive categorie si aggiudica un meritato 
titolo italiano Arrigoni Elisa, un 2* posto per 
acerbis Michela e 3* gradino per Colleoni 
Martina. nelle più impegnative categorie livelli, 
bellissimo 2* posto per Carissimi Denise e altro 
meritato 2* posto per angeloni emma.
altro momento esaltante è stata la vittoria di 
squadra al trofeo città di Macherio dove lo 

AncorA pioggiA di titoli per lo skAting medolAgo

Atlete Società Skating Medolago (BG) ASD
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4° Posto Campionati Nazionali UISP - Pesaro

Skating Medolago, grazie agli ottimi 
piazzamenti di tutte le atlete in squadra, 
sale sul gradino più alto del podio 
aggiudicandosi, su una dozzina di 
squadre,  l’ambito trofeo alla memoria 
di Stefania Marino. Hanno preso parte 
all’attività agonistica “formula” e 
“promozionale” con lusinghieri risultati 
anche: Vitali ester, Valsecchi Claudia, 
Villa Sofia, garini giada, Biffi Jessica, 
Balini Federica, Galbusera Beatrice, 
Marra Micol, Marchi Chiara, Salemi 
Federica, Szewczyk Julia, Calopresti 
giorgia, Bissola  Martina, Carozza 
Manuela, Comi Martina, Malvestiti 
Lodovica, Chiossi Chiara, Daggiano 
rebecca. Che dire.....i risultati si 
commentano da soli.....grazie a tutti. 
Un grandissimo grazie a tutti gli atleti e 
i genitori che con passione e sacrificio 
seguono la squadra e i figli in giro 
per l’italia essendone i primi tifosi. Un 
immenso grazie alla nostra instancabile 
allenatrice galeotti Claudia che da anni 
segue questi atleti con competenza 
e professionalità. grazie anche alle 

giovani collaboratrici tecniche, Bolognini giulia, guerriero 
alessandra e angeloni Beatrice, che con impegno ed entusiasmo 
seguono i primi passi e i preagonisti, un grazie all’insegnante 
Sig.ra pintus Cristiana, che con grande competenza segue gli 
atleti durante la delicata fase di preparazione atletica. Un sentito 
ringraziamento anche all’allenatore bresciano facente parte la rosa 
della nazionale, Cotelli Massimiliano, che periodicamente viene 
a visionare le atlete dando loro preziosi consigli. L’anno sportivo 
2017 si è brillantemente concluso con un meritato 4° posto ai 
Campionati nazionali UiSp di pesaro del gruppo spettacolo 
“Carnaval de paris”. skating medolago coglie l’occasione per 
augurare a tutti tantissimi auguri di buone feste e sereno 
2018! seguiteci sulla pagina facebook “skating medolago 
bergamo“. Skating Medolago (BG) ASD

Atleti Skating 1°e 2° CORSO
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memorandum

orari Apertura uffici comunali
ufficio tecnico
apertUra aL pUBBLiCo:

lunedì / giovedì / sabato dalle 10.00 alle 12.00
martedì dalle 16.00 alle 18.00

ufficio anaGrafe/Protocollo
apertUra aL pUBBLiCo:

da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 12.00
martedì anche il pomeriggio dalle 16.30 alle 18.30

ufficio raGioneria
apertUra aL pUBBLiCo:

da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00
martedì e mercoledì anche il pomeriggio
dalle 15.00 alle 18.00

ufficio tributi
apertUra aL pUBBLiCo:

lunedì / martedì / giovedì / venerdì dalle 9.00 alle 12.00
martedì anche il pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 
mercoledì dalle 15.00 alle 18.30
sabato alternato dalle 9.00 alle 12.00

ufficio seGreteria
apertUra aL pUBBLiCo:

lunedì / mercoledì / giovedì / venerdì dalle 9.00 alle 12.00
martedì dalle 16.30 alle 18.30
sabato alternato dalle 9.00 alle 12.00

assistente sociale
apertUra aL pUBBLiCo:

lunedì dalle 14.30 su appuntamento
telefonando al n. 035/4948810 int.3

biblioteca comunale
apertUra aL pUBBLiCo:

lunedì CHIUSA
martedì / venerdì dalle 14.30 alle 17.30
mercoledì / sabato dalle 10.00 alle 12.30
giovedì dalle 16.30 alle 19.30
dal primo mercoledì di GIUGNO
fino all’ultimo di AGOSTO apertura
anche serale dalle 20.00 alle 22.00

Polizia locale intercomunale 
centrisola  comuni di: 
madone - medolaGo - suisio

SeDe: piazza a. Moro, 1 - Madone

Tel.: 035/0771077 (orari ufficio)

Fax: 035.0771203

Cellulare pattuglia: 371/1633760 (negli 
orari ufficio ed orari servizio esterno)

e-mail ordinarie: info@centrisola.it 
polizialocale@centrisola.it 

pec istituzionale: plicentrisola@pec.it 

ORARIO RICEVIMENTO PUBBLICO
PER SINGOLO COMUNE:

Comune di MADONe
c/o sede comunale il LUneDi’
e MerCoLeDi’ dalle 10.00 alle 11.00

Comune di MeDOLAGO
in via Manzoni, 40 a Medolago
il MARteDi’ dalle 17.00 alle 18.00

Comune di SUISIO
c/o sede comunale
il LUneDi’ dalle 17.30 alle 18.30
e il gioVeDi’ dalle 11.30 alle 12.30

ORARIO RICEVIMENTO PUBBLICO
PER I TUTTI I COMUNI:

Comune di MADONe
c/o sede comunale
SaBato dalle 10.00 alle 12.00
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